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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Anno Semestre Trimestre 
Firenze ‘a domicilio e Provincia . + +. +. ..L.2 L12 L 650 
Svizzera e Roma >... . +» + + + + a 3:36 19. ‘0.10, n° 
Franei i mil nda cradii ire init a Seta iI »:25 ES 
i ‘a, Austria, Belgio, Spagna e Portogallo » 60 »:32 tir » 
rermi PAN RI RR e) » Y 
cerchia Gd Egitio (via d'Ancona): asd 38 38” 


Mese L. 2 25. Gli Abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese 


1 richiami 0 cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la fascia 
sotto cui si spedisce il Giornale. 
Ciascun foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio arretrato cent. 10. 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Street Strand. 
Le lettere ed i reclami 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze all’Ufficio del Giornale, via Ghibellina, N. 110, piano terreno 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, N. 19 
nelle provincie presso gli Ufilci postali. 
A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Rousseau, n° 8; a Londra da Delis: 
Davies et. Comp., Finch-Lane, Cornbill; ‘a West-End Branch, n. 1, Cecil 


devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 


4iornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli annunzi rivolgersi all’U/fizio generale d’annunzi sui giornali di 
A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27. 

Le inserzioni costano L. @ la linea. 


Gli abbonamenti che si 


prendono all’estero devono pagarsi in oro. 


Ce 


Firenze, 14 Ottobre 


GLI UFFICIALI ROMANI © 


Parecchi ufficiali romani dell’esercito na- 
zionale hanno rassegnate nelle mani dell’on. 
ministro: della. guerra Je Jorodemissioni. 
Eglino non' si separano ‘dall’esercito, solo 
ottengono quella libertà di cui abbisognano 
per volar in soccorso de’ loro compaesani. 
Le loro demissioni non significano per noi 
che un temporaneo congedo. Sia libero lo 
Stato pontificio ed eglino potranno ripi- 
gliare il loro posto e grado nelle schiere 
dei soldati italiani, fra cui è tradizionale 
questo affetto vivissimo- alla causa dell’in- 
dipendenza del proprio paese. 


Non si può confrontare la posizione degli |- 


ufficiali romani, che militano nell’esercito 
nazionale, a quella degli ufficiali  piemon- 
tesi, Jombardi,, napoletani che per elezione 
o per necessità  vestirono,. in tempi tristi 
per l’Italia, l’assisa straniera. Fortunati 
questi se erano al servizio. della Francia, 
infelici se al servizio dell'Austria, accam- 
pata nel centro d'Italia, mentre quegli ave- 
vano ed hanno il' conforto. di. versare .il 
loro sangue per la salute della propria 
nazione. 

Ma nel 48, all’avvicinarsi della guerra 
nazionale; uno spettacolo mirabile rallegrò 
tutti gli italiani. Gli ufficiali che avevano 
gievati posti nell'esercito francese, vi ri- 
nunciarono per offrire il loro braccio 
all'Italia. Primo. fra tutti fa quel bravis- 
simo luogotenente generale Perrone, che 
morì ne’ campi di Novara. :Nè si devono 
dimenticare i molti ufficiali dell’ esercito 
anstriaco, i quali, abbandonata la bandiera 
del nemico d’Italia, accorsero a schierarsi 
sotto la bandiera tricolore nazionale. 

Gli insorti romani difettano di ufficiali 
esperti e provetti. Non basta questa , con- 
siderazione a render commendevole la ri- 
soluzione di quegli ufficiali, che hanno date 
lle loro demissioni, per accorrere a difesa 
de’ lorò focolari? -Se non è ancor giunto 
il momento opportuno per l’esercito na- 
zionale di muovere verso Roma; almeno 
si deve concedere ai romani, î quali quasi 
si trovano, più direttamente degli altri, im- 
pegnati. nella lotta sorta contro i merce- 
nari del governo pontificio, la facoltà di 
andare dove li chiama la yoce del paese 
natio. Eglino sono nel loro diritto, e VI 
talia li vede con piacere valersene con 
animo generoso. i ;. 

Il dado è gettato, e non è più possibile 

‘suino l'indietreggiare. Laonde conviene 
pot tutti i mozzi heNlo Téggiitror- 
dano. per. a.ffrettare la fine d'un conflitto, 
nel quale il sangue italiano è sparso da 
orde raccogliticci®, assicurando in Roma 


la vittoria della causa nazionale. 


— APPENDICE 


Il, MANTELLO. NEBO 
Romanzo storico in quattro parti 


PARTE QUARTA. 


XXVIIL 
Il duca Alessandro. 


1 quattro, commissari inviati al campo di 
Carlo V ebbero ben presto finite le loro trat- 
‘tative. Fa convenuto che, indipendentemente 
da ‘un'ammistia, l’imperatore deciderebbe della 
forma di governo da adottarsi a Firenze, sem- 

«pre ben inteso che la libertà sarebbe tute- 
‘Jata e mantenuta, Fu inoltre stipulato che la 
città Verserebbe nella cassa militare impe- 
riale una somma di ottanta mila fiorini per 
ì di guerra. 5 
Mt ioni d'amnistia in favore dei fioren- 
sinuas. V. n. 217, 218, 221, 921. 226, 299, 
anlane, 298/296, 287,939, Dil 219, 2If, 268, 
950,251, 20, 255 257, 261 262, 264, 265 207, 
069 271 272 274, 276 278 279 280 281e 283 


& 


STAMPA FRANCESE 


Si legge nel Journal des Deébats del 12 : 
L'articolo 1° della, Convenzione del 15 settem- 
bre ‘è così. concepito : 


« L’Italia simpegna a non assalire il territorio 
attuale del Santo: Padre, e ad impedire, anche 
con la forza, qualunque assalto proveniente dal- 
l'estero contro il detto territorio.» 

Gli è in forza di quest'articolo che il governo 
italiano ha fatto arrestare Garibaldi, tuttavia il 
Giornale di Roma vuol farci credere’ che quel- 
l'articolo è stato violato. Malgrado il numero 
grandissimo di soldati italiani radunati al confine 
pontificio, esso afferma che la vigilanza non è 
sufficiente, che una banda è già passata, e che 
altre bande più numerose sid ispongono a passare. 
« Così, esso dice, lo Stato pontificio è libera- 
mente invaso. » A. buon intenditore poche pa- 
role. Giò significa che il trattato del 15 settem- 
bre non è osservato, e..che il governo francese 
avrebbe il diritto (e senza dubbio anche il do- 
vere) d’intervenire militarmente per farlo rispet- 
tare. 

Se fosse vero che una banda armata avesse 
passato il confine romano, i giornali. italiani. del 
partito d’azione si guarderebbero bene di tacerlo; 
essi ne menerebbero trionfo. come d’una prova 
dell'impotenza del Ministero dinanzi allo slancio 
nazionale. Al contrario, i giornali italiani d’ogni 
colore ci narrano; alcuni non senza rinerescimento 
ed.altri con isdegno, che anche ad una grande 
distanza dal confine, molti giovani sono arrestati 
o respinti dalle truppe, e che si giunge perfino 
ad impedire ai sospetti di viaggiare per istrada 
ferrata. Questo è certamente uno spingere. quanto 
più si può l'osservanza. del trattato. 

Quelli che banno,preso,le armi nella provin- 
cia di Viterbo, il Giornale di Roma li chiama si- 
stematicamente garibaldini, e non meno sistema- 
ticamente i giornali italiani li chiamano insorti. 
Il fatto si è che vi sono dei garibaldini fra que- 
gl'insorti e degl’insorti fra quei garibaldini; senza 
dire precisamente quante camicie rosse siano ne- 
cessarie in una banda d’insorti per trasformare 
in garibaldini tutti quelli che ne fanno parte, il 
Giornale di Roma fa con gran cura il conto de- 
gli italiani caduti in potere dei soldati pontifici. 
Quale scopo ha questo sfoggio di aritmetica ? 
A dimostrare che l’assalto è venuto dall'estero e 
che per conseguenza la Convenzione è stata 
violata. 

Ma non si può pretendere che. l’Italia non 
avesse lasciato passare alcun individuo, che pc- 
tesse; una volta giunto nello Stato pontificio, ve- 
stire una camicia rossa e prendere un fucile. 
Questi garibaldini sono passati isolatamente, senza 
armi e, dice il Moniteur du soir, col favore della 
notte. Che avrebbe potuto fare il governo ita- 
liano per impedirlo ? Avrebbe forse dovuto sop- 
primere la libertà che hanno i cittadini di andare 
e venire; sospendere la circolazione sulle strade 
ferrate, sbarrare tutte le strade, arrestare qua- 
lunque italiano mettesse il, piede in qualsiasi 
punto, del confine, e chiudere ermeticamente qua- 
lunque comunicazione umana fra i due territori? 
Non ci si farà credere che il trattato del 15 set- 
tembre contenga un'esigenza tanto assurda. E se 
la conténesse, in qual modo si può impedire che 
uomini isolati non passino un confine lungo circa 
sessanta leghe, con montagne, con pendii, con 
gole, in cui chi conosce i luoghi può facilmente, 
di notte e di giorno, cogliere il momento oppor- 
tuno per passare, così che i soldati del nostro 


corpo di occupazione non hanno mai potuto, mal- 
grado la loro vigilanza, impedirne il passaggio ai 
briganti? 

Gli italiani frammisti ai romani di Viterbo 
avendo - passato .il. confine, isolatamente e senza 
armi, e non.-avendo vassalito, vale a dire non 
avend le armi/fhe nell’inzerno dello Stato 
uitificio, pi questo assalto essere considerato 
dalla Francia come proveniente dall'estero ? Con- 
yiene interpretare la Convenzione del settembre 
come qualunque contratto, col senso comune, e il 
senso comune dice che l’Italia la osserva lealmente 
finchè si vale di tutti i mezzi dei quali può ser- 


sO TETI E 


E 


tini diceva che il Papa, i suoi parenti, amici 
e servitori dimenticherebbero e perdonereb- 
bero tutte le ingiurie che potevano aver ri- 
cevuto, agirebbero verso i loro concittadini 
da buoni compatrioti e fratelli, e che Sua 
Santità mostrerebbe piena sffezione, pietà e 
' clemenza verso il paese chie lo aveva veduto 
nascere e verso le pa che lo abitavano. 
I fiorentini non si lasciarono ingannare da 
questa finta moderazione. Essi sapevano per 


A esperienza qual fede meritassero le promesse 


dei Medici: la dominazione passata di questa 
famiglia apriva loro gli occhi sopra quella 
del futuro. Essi erano già stati cullati col- 
f'igea dell'abolizione di certe imposte onerose, 
della diminuzione di certe altre, dell’ugua- 
glianza di tatti i cittadini davanti alla legze 
è della soppressione dei privilegi deli classe 
aristocratica; ma tutie. queste magnifiche 
utopie, che non sono nuove, e la storia ee lo 
insegna, salvo il nome che cambia colle epo- 
che, eransi dileguate come fumo ; le imposte 
onerose furono coscienziosamente conserva le, 
le altre religiosamente aumentate, i cittadini 
usciti dalle file del popolo allontanati senza 
pietà da tutti gl'impieghi Iuerosi, ed i nobili 
favoriti in tutto e per tuito a detrimento del 
rimanente della repubblica. 

Queste ragioni fece 0 sì che l'entusiasmo 


! della seconda entrata degli alleati fu molto 


virsi un governo vigile e fermo, per assicurarne 
l'esecuzione. 

Ma il Giornale di Roma va più lungi e pro- 
segue la sua tattica. Oggi quasi suppone la con- 
nivenza del governo italiano; forse domani l'af- 
fermerà. Aspettiamo che l'abbia provata. 
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L'AUSTRIA ED'IÎL CONCORDATO 


Il Times dell 11 scrive: 


Costituzione o Concordato ? 

Ecco la suprema questione del momento per 
la monarchia austriaca. Nella seconda Camera del 
Reichsrath fu adottata una mozione chiedente 
l'abrogazione del Concordato. In ‘una conferenza 
di prelati si votò un indirizzo all'imperatore; col 
quale si domanda il mantenimento. del. Concor- 
dato. L'imperatore lo riferisce ai suoi ministri, 
ma si riserba la decisione finale. I giorni di bat- 
taglie e tribolazioni non sono ancora passati per 
Francesco Giuseppe. Non è scorso nemmeno un 
anno dacchè Papa Pio IX pose in rilievo la sa- 
crilega ostinazione del re subalpino, di fronte alla 
devozione e fedeltà del suo amato figlio in Gesù 
Cristo, Francesco Giuseppe, imperatore +d’ Austria. 
È appena un anno che il governo dell’ impera- 
tore accolse con gioia. i padri gesuiti fuggenti 
dalle provincie venete cedute, e li pose a capo 
di collegi e scuole nellescittà austriache, ad onta 
della contrarietà delle popolazioni e «delle prote- 
ste delle autorità municipali. L’ imperatore an- 
dava superbo del titolo di Maestà Apostolica, © 
sembrava credersi costretto ad osservare religio- 
samente i patti conchiusi colla corte di Roma 
dodici anni or sono. 

Da quell'epoca però, Francesco Giuseppe di- 
venne realmente, ciò che prima non.era che di 
nome, un monarca costituzionale. Il sovrano non 
è lo Stato; il suo popolo deve venir: calcolato 
qualcosa ,. ed un accordo a cui esso non ‘prese 
parte alcuna, deve venir corretto ‘ovvero can- 
cellato in modo da ottenere il suo consenso. Gli 
è difficile ridurre un sovrano che fu assoluto ad 
intendere che possono darsi: diritti pei suoi sud- 
diti o doveri proprii. La costituzione che re Carlo 
Alberto di Sardegna concesse ai, suoi sudditi 
piemontesi consisteva, come ognuno. sa, di un 
foglio di carta in cui di sua propria mano vergò 
il primo articolo che dichiarava la religione cat- 
tolica romana, religione dello Stato. Il re quindi 


proclamò che la Chiesa non dovesse venir toc- | 
cata, e pel rimanente la carta rimase bianca ed 


ai suoi sudditi spettò il riempirla. I risultati ot- 
tenuti in seguito alle precauzioni di quel pio 
principe, sono troppo noti. Tosto. dopo la sua 
morte sorse fra la Chiesa e lo Stato, fra l’Italia 
e Roma, quella guerra intestina che-dura tuttora. 

Carlo Alberto non sapeva che la libertà  reli- 
giosa è ciò che più di tutto fa d’uopo ad un 
popolo emancipato ; e Francesco Giuseppe pure 
è disposto a concedere ai suoi sudditi tutto, ec- 
cettochò quella libertà religiosa ch' essi più d’ogni 
altra desiderano e stimano. 

Però le condizioni dell'Austria riguardo a ma- 
terie ‘religiose non sono molto analoghe a quelle 
dell’Italia, perchè Ja questione ecclesiastica in 
“Austria non è come in Italia collegata alla qui- 
stione politica del potere temporale; perchè in 
Austria buona parte d'opera demolitrice nella via 
della riforma fu compita dai predecessori dell’at- 
tuale imperatore, riforme le cui traccie non fu- 
rono interamente cancellate dal Concordato ; final- 
mente, perchè ad onta di tutti i suoi titoli apo- 
stolici l’Austria non è del tutto uno Stato catto- 
lico romano, e nell’appoggiare gl’interessi dello 
Stato non può calpestare impunemente i diritti 


sano essere-le popolazioni austriache aile forme, 
di libertà costituzionale, ed incerte nella defini“ 


di milioni di dissidenti. Per quanto straniere pos- ira non perciò cessano dal pretendere che 


zione dei loro diritti politici, esse non possono | 


“però farsi illusione sui punti principali intorno at 


quali debbono stabilirsi le relazioni fra la Chiesa | 


e lo Stato Esse chiedono perfetta tolleranza ed | 


dal'controllo ecelesiastico ; e da ultimo la seco- 
larizzazione dell'istruzione popolare. 


uguaglianza religiose, l'emancipazione del laicato | 


Il semplice fatto che ebrei e protestanti vissero 
| durante secoli in unione e concordia coi loro con- 
cittadini cattolici delle varie provincie dell’im- 
pero dà ragione di sperare che le loro relazioni 
saranno ripristinate sul piede di perfetta libertà, 
con reciproca soddisfazione ; ed in seguito al'ri- 
conoscimento di uguali diritti per tutti i citta- 
dini, il controllo del clero sarà limitato al suo 
ascendente sulle cosciènze. umane , essendochè 
quistioni di tale natura furono da tanti anni e 
con si poche difficoltà condotte a termine in al- 
tri paesi cattolici come in Francia e nel Belgio: 
Ma non è così in quanto concerne l’istruzione 
pubblica, perchè in Austria l'educazione è. undi- 
ritto ed un dovere dello Stato, e sinora il clero 
| ebbe solo il monopolio dell'educazione della. na- 
| scente generazione. La quistione dell'educazione 
| secolare, questa separazione totale della scuola 
! dalla chiesa fun molti paesi d’inciampo nella via 
' del progresso, ed il clero la combatte energica- 
mente. Su questo punto non vanno d’accordo 
nemmeno i patrioti più avanzati dell’impero au- 
striaco. È fuori di dubbio che sia sorto un grido 
generale e rumoroso per l'emancipazione dell’istru- 
zione popolare. Ma ora la sola quistione è di sapere 
| che cosa chieggano gli austriaci. L'abuso di potere 
' del clero cattolico in tempi dispotici fu tanto, 
che l’odio delle popolazioni lungamente represso 
contro di esso ha del furibondo. Però le passioni 
popolari sono soggette a violenti reazioni, ed in 
molti casi non è nè il frastuono nè ilmumero che 
forma la reale espressione dei voleri nazionali. 
| In Italia i preti furono esclusi dalle scuole , 
ma il popolo non crede ch’esse vi abbiano gua- 
dagnato per la loro esclusione. In Austria si vuole 
che il ragazzo impari alla scuola e preghi in 
chiesa; ma quel popolo fu si lungamente pro- 
strato, privo di volontà o di potere che gli è 
difficile giudicare dello scopo reale dei suoi de- 
siderii o credere all'immutabilità dei suoi propo- 
siti. Da un lato scorgiamo le ‘città ed i magi- 
strati, l’intero ceto medio, il maggior. numero 
delle Diete fare opposizione al Concordato; ma 
dall’ altro sappiamo che i vescovi circondano i 
gradini del Trono, che stimolano l’imperatore e 
lo proclamano difensore della religione e della 
' moralità, essi hanno dalla lor parte. l’imperatore 
stesso, e senza dubbio quasi tutta. la famiglia 
| imperiale e Ja nobiltà, nonchè la gran massa dei 
paesani , i quali; specialmente sulle montagne 
del Tirolo, della Stiria, ecc., formavano altre 
volte il palladio della monarchia. 

Il conflitto è dunque fra la vecchia e la gio- 

vane Austria, ma quest’ultima nei suoi attacchi 
contro il clero segue piuttosto i suoi istinti na- 
turali che una matura e ben definita convinzione. 
Non v è via di mezzo per un cattolico fra sot- 
tomissione passiva ed aperta ribellione. Per il 
{ tedesco la fede è la fonte di vita. 
Perciò è naturale che si mutra maggior inte- 
‘ resse per la quistione insorta ora in Austria che 
per quelle che sorsero su tale argomento in Fran- 
cia, in Italia o nella Spagna. Il popolo tedesco 
procede più pacatamente, ma non si ripente mai 
delle sue risoluzioni. In Francia, in Ispagna ed 
ed in Italia il prete è continuamente avvilito e 
contingamente riguadagna terreno. Ma se in Au- 
stria perde qualcosa del suo potere, lo perderà 
per sempre. 


— =. 


Leggiamo nella Correspondance de Berlin 
dell’ 8: 


Ci sembra che la risolutezza della politica 
prussiana dovrebbe difenderla almeno contro delle 
imputazioni d’ equivoco. I nemici della nuova 


la vivacità colla quale si pronuncia il movimento 
unitario ,;è per l'uomo di Stato ch'è alla testa 
del gabinetto di Berlino una fonte di perplessità, 
e che la Prussia, desiderando dissipare le inquie- 
tudini allarmanti d’una potenza vicina , avrebbe 
già contratto certi impegni difficili a conciliare 
col passaggio del Meno per parte della Federa- 
zione del Nord; e che delle dichiarazioni. confi- | 
denziali, sempre nello scopo di confermare i di- 


OO i LI e 


segni pacifici del governo prussiano , avrebbero 
Stabilito fermamente questi impegni. 

Tali asserzioni, si aggiunge, dovevano costare 
tanto meno alla Prussia, inquantochè essa paventa 
per se stessa un contatto più intimo cogli Stati 
del Sud, ove istituzioni più libere avrebbero for- 
mato degli spiriti troppo indipendenti. Gli è fa- 
cile scorgere a che tendano simili insinuazioni. 
Quando si è abbandonati dall'opinione pubblica e 
che tutti gli sforzi per ricondurla sarebbero vani, 
la sì fuorvia: eccola risorsa estrema dei parti- 
giani disperati. l principali nemici della Prussia, 
negli Stati del Sud ‘si dividono in clericali ‘ed 
in particolaristi propriamente detti. Ognuno’ di 
questi partiti ha nel suo programma tutto cid 
che occorre per alienarsi }’ opinione , sia col ti- 
more, sia col ridicolo: i clericali sperano il ri- 
torno dell'Austria in Germania, meno il sig. Di 
Beust ed il governo costituzionale ; i rivoluzio- 
nari, la repubblica coll’insurrezione; i particola- 
risti, attitudine impossibile sognata dal signor 
Troebel per la Baviera. Diggià i rivoluzionari 
hanno la buona fede di convenire che ogni spe- 
ranza sfugge loro nel Sud; uno dei loro corifei, 
il signor Oesterlen, si lascia sfuggire questa con 
fessione: : 

« Lo stabilimento d’una Confederazione repub- 
« blicana- del Sud non sarebbe possibile ‘che con + 
« la rivoluzione; ma la volontà e 1’ energia ne- 
« cessaria fanno difetto, » 


Se i due altri partiti si mostrano meno sin- 
ceri dal canto loro, gli è che troppo lor costa 
d’avere la stessa franchezza, ovvero che fondano 
le loro illusioni su delle speranze troppo ‘anti- 
patriottiche per poter esser confessate aperta- 
mente, 

Ridotti a questo stato d’impotenza, gli avver- 
sari dell’opera nazionale consacrano i loro ultimi 
sforzi a ritardarne il'compimento. Da ciò Te in- 
sinuazioni che abbiamo trascritte più sopra Si 
vorrebbe, persuadere alle’ popolazioni del Sud, 
impazienti di godere dei benefizi dell’ unità, che 
il governo prussiano le respinge , scoraggire in 
tal modo tutti gli ardori e trarre quindi ad un 
interesse particolare il sentimento che farebbe 
posto alla delusione. 

L’estrema riserva della Prussia verso il Sud 
la cura serupolosa con cui essa evita ogni pres 
sione sui governi e le popolazioni d’Oltremeno, 
vennero trasformati in partito preso di contenere 
il movimento nazionale nella sua forma è limiti 
attuali. Le dichiarazioni così precise formolate 
dal conte di Bismark nella seduta del Reichstag 
del 24 settembre, non dovrebbero tuttavia lasciar 
sussistere alcun dubbio intorno a cid: 

« Noi siamo convinti, disse il ministro, che se 
« la nazione germanica, il Sud ‘come ‘il Nord, 
« vuole l'unità, nessun governo tedesco avrà la 
< forza, nessun uomo di Stato il coraggio, dovrei 
« piuttosto dire la viltà, d’impedire quest’unione 
« nazionale... ma una pressione sugli Stati del 
« Sud produrrebbe piuttesto un risultato contrario 
« ì quello î cui si tende, » 

uesta politica ha due meriti, essa si 

rigorosamente alla lettera del trattato Pe a 
tende ad elevare l'unità germanica al disopra di 
ogni obbiezione, non ammettendola che quale un 
atto spontaneo, volontario, esente da ogni ombra 
di violenza. L'articolo 11° dei preliminari di Ni- 
colsburgo stipula che il Zegame nazionale che dee 
unire il Nord al Sud della Germania rimarrà ri- 
servato ad un accordo ulteriore, ed il governo 
prussiano, fedele ai trattati, abbandona affatto 
alle Corti del Sud l'iniziativa che, provenendo 
da esse, farà compiere quest’accordo. 

Fa d’uopo inoltre che l’unità della Germania 
sfugga a tutti rimproveri che l’unità italiana 
ebbe a subire per parte dei suoi nemici; fa 
d’uopo ch'essa si compia. senza il concorso di 
condottieri, senza rivoluzione, senza generali ve- 
nali. e funzionari venduti, senza ministri infedeli 
al trono di cuì doveano essere il più saldo Pa 
poggio, Questo genere d’annessione precipita;ca, 
in seguito ad un istante d’ebbrezza popolare, può 
espiarsi più tardi a caro prezzo. D'altronde la 
Costituzione federale del Nord non minaccia al 
Sud l’esistenza di nessun trono: essa lascia sus- 


minore di quello che li ricevette nella primià 
restaurazione. Non più bandiere! non più ar- 
chi trionfali! non più illuminazioni! non più 
belle signore che agitavano le loro pezzuole 
ricamate e che appoggiavano le loro rosee 
labbra sui stivaloni polverosi dei barbari. 
Tutto era triste, silenzioso, deserto. Sareh- 
besi detto che la città eradeserta dagli abitanti | 


ridotto in una inimensa solitudine; gli sforzi 
di Malatesta e del suo pugno d’ intriganti e 


tizia, priva d’emozioni, senza consistenza e di 
cui il vuoto non sfuggiva ‘puto agli uomini 
di buòn' senso, che trovavansi nell’ esercito 
imperiale. Qualche dozzina di stipendiati, co- 
perti di cenci e che si sfiatano a gridare: 
Vivano î nemici! non formano un popolo e vi 
è tanta differenza fra la gioia di questi mi- 
serabili saturati di vino a ‘quella d'una na- 
zione, grande, libera, indipendente, quanta fra le 
genuflessioni d'ungruppo di gortigianie Pattitu- 
dine fiera di quei cittadini fieri di loro stessi 
che conoscono tre soli poteri al mondo: Dio, 
la patria e la libertà! 

farlo Y hon tardò a spiegarsi. Il suo am: 
| basciatore, il commissario Mussetola, giunse 


a Firenze e lesse dall’ alto del balcone della 
Signoria il diploma imperizle: Alessandro dei 
Medici era nominato capo dello Stato: questo 


! venire tutte le sue volontà, Clemente VII osò 
‘e volle di più. Egli impiegò moll’arte ed in- 


e chie qualche straordinario avvenimento aveva | 


di traditori non produsse che un allegria fit- ' 


potere doveva passare ai suoi discendenti in 
linea diretta, mascolina, ‘oppure in loro man- 
canza, al più prossimo rampollo della linea 
di Cosimo e di Lorenzo. 

Avendo trovato l'imperatore pronto a pre- 


finita astuzia per giungere a questo risultato: 

cardinali insinuanti sì introdussero nella co- 

| scienza del monarca; altri aprirono senza dif- 

| ficoltà la loro alla chiave d’oro del Vaticano; 

il bisogno di riposo ne unì gli altri alla causa 

| del sovrano pontefice. Questi germi di sedu- | 
I zione abilmente seminati non fecero atten- | 
| dere lungamente i loro futti. La carica di | 
gonfaloniere della repubblica fa solennemente | 
l abolita, il regno fiorentino di. Gesù. Cristo 

distrutto a beneficio del suo vicaria in 

terra’, i vecchi gonfaloni di Firenze dati in 

preda alle. flamme ed Alessandro dichiarato 

capo e prinerpe assoluto dello Stato col ti- 
tolo di granduca, Si creò nello stesso tempo | 
un Consiglio o Senato muto, composta di qua- | 
| raniotto membri, largamente setribuiti;-scelti | 
| nell’ alta nobiltà ed interamente devoti alla 

fazione trionfantà, 

Il Governo del granduca Alessandro fu 
inaugurato con estrema viofenza. Per il mi- 
| nimo fallo i migliori cittadini venivano chiusi 
nelle prigioni. 1 servi del déspota, e soprat- 


tt, oo 


tutto i birri della sua guardia, vile ammasso 
d'ignobili scellerati, passeggiavano giorno e 
notte, armati.di tutto. punto'nelle strade della 
citîà con un'insolenza che nulla rispettava. Lo 
stesso granduca si faceva osservare per una 
sregolatezza . di costumi. che non ammetteva 
nè freno nò onta. Le donne le più onorate 
non erano, al coperto dai suoi eccessi ; nè. la 
virtù, nè la gioventi potevano sottrarle. alle 
sue persecuzioni ; egli ingannava l'occhio dei 
mariti i più vigili e. penetrava perfino neî 
chiostri. delle vergini. di Gesù Cristo. Final- 
mente, per colmo d'obbrobrio @ d’orrore, il’ 
confidente intimo di tutte queste atrocità. il 
favorito prediletto di questo cuo7è perverso, 
era il suo infame. ministro: delle armi, quello 
stesso Malatesta Baglioni <he‘abbiamo veduto 
tradire, a fronte scoperta, i suoi concittadini 
e consegnare la sia città natale ai suoi più 
crudeli nemici, 
- Sehbeno in'eramente guarito della sua fe- 
rita, Polestrini non abbandonava la sua casa: 
fra Matilde ed il padre Angelo'egli sforzavasi 
di dimenticare i mali della patria. Tutto d’un 
tratto Francesco si presentò Joro innanzi colla 
fatale spada e col funesto mantello nero. Tatti 
fremettero a quella vista.* 

— Come? Così presto? grido Palestrini, 
non-appena essi posero il ‘piede in questa 
sventurata città, molle di tanto sangue e ve- 


sistere. 
alla prosperità della ragione, e così rispetta Io 
stesso genio della Germania. 


— —___tg@B-/e___________m 
DOCUMENTI GOVERNATIVI 


Dalla direzione generale del Demanio e delle 
tasse sugli affari, (ufficio speciale pei beni 
ecclesiastici), è statà indirizzata alle Commis- 
sioni provinciali di sorveglianza, alle dire- 
zioni compartimentali del Demanio, ai dele- 
“gati ed ai rappresentanti il Demaniò in un 
capoluogo di provincia la seguente circolare: 


Firenze, addì 11 ottobre 1867. 

Nell’ intento di rimuovere gli inutili indugi e 

di dare tutta l’efficacia necessaria alle operazioni 
che deve compiere il Demanio, per l’eseguimento 
delle leggi del 7 luglio 1866 e del 13. agosto 1867, 
in quanto concerné i beni dell'asse ecclesiastico, 
questo Ministero ha risoluto, che in, ogni capo- 
luogo. di provincia dove non risiede una dire- 
zione demaniale compartimentale od una: direzione 
speciale, il delegato che rappresenta il Demanio, 
in quanto può, riguardare l'esecuzione delle suac- 
cennate due leggi, abbia a valersi di tutte le at- 
fribuzioni che appartengono alle direzioni, salvo 
l'obbligo mel predetto delegato, di tenere raggua- 
gliata regolarmente la, direzione, da cui dipende, 
di quanto va operando per l'adempimento del suo 
mandato, 

Questa disposizione si poria a conoscenza delle 
commissioni provinciali di sorveglianza dei capo- 
luoghi di provincia summentovati, delle direzioni 
«demaniali e dei loro delegati rispettivamente per 
loro norma. 

I direttore generale 
CapnioLO. 


La stessa direzione generale del. Demanio 
evdellé tasse sugli affari, mandò quest’ altra 
circolare ai presidenti delle Commissioni pro- 
vinciali di sorveglianza, alle direzioni dema- 
niali ed alle intendenze di Fimanza : 


Firenze, addi 12 ottobre 1867. 

Si trasmetteranno fra alcuni giorni i moduli 
dei processi verbali per gli incanti mediante pub- 
blica gara, ovvero a schede segrete. 

Il modulo del processo verbale sarà riempiuto 
a diligenza di.chi presiede l'incanto ,, il quale 
per massima generale vorrà essere il rappresen- 
tante della Commissione provinciale di sorve- 
glianza, e per la, predetta redazione designerà 
una persona, di sua fiducia, senza che tale atto 
possa, dar Tuogo al pagamento di alcun diritto. 

I ‘processi verbali predetti, prima di essere 
firmati da chi presiedette ed assistette l’ incanto, 
dai testimonii e dall’ aggiudicatario, non che gli 
allegati ai medesimi, dovranno essere rivestiti da 
ina marca di bollo da L. 1 per ogni. foglio. AI 
quale secpo i ricevitori del Registro, ochi fosse 
chiamato a rappresentarli , sono autorizzati ad 
applicare le relative, marche (1). 

Non crede lo scrivente di aggiungere racco- 
imaudazioni, perchè si adoperino le scrupolose 
cure nell'adempimento di tutte quante le pratiche 
richieste per la completa regolarità degli atti di 
vendita. e, di aggiudicazione. 

Questo Ministero fa pieno assegnamento sullo 
zelo dei membri e dei delegati delle Commis- 
sioni provinciali di sorveglianza, e sulla sicura 
coscienza degli agenii del. Demanio, nell’ adem- 
piere il proprio dovere. 
Il direttore generale 

CAPRIOLO. 


(1) Quanto alle provincie del Veneto e dî Man- 
tova l'imposta del bollo, a norma delle leggi 
del 9 febbraio 1850 e 18 dicembre 1862, sarà di 
‘soldi 50, pari a lire 1 23 centesimi. 


—________ tion — 


NOTIZIE ESTERE 


Diamo là nota della Patrie accennata l'al- 
tro giorno dal telegrafo: 
« La situazione in.Italia e dal lato di Roma 
i. fa ogni giorno. più grave. Noi parliamo 
meno dei fatti ‘che dello stato degli spiriti. 
1 fatti sono quelli che si potevano prevedere 
prima come dopo l'arresto di Garibaldi. Le 
vittorie garibaldine sono d'altra parte assai 
brevi ; vincitori în un punto, i soldati della 
rivoluzione sono battuti in un altro; e noi 
vediamo l’armata. pontificia in istato di re- 
sistere 1a. queste, prime, bande eccitate dal 
fatto di Sinalunga. 


to tion sia d’ostacolo alla forza ed | 


« Ma quello ch'è grave ai nostri occhi, è 


da una parte l'attitudine molle, indifferente, 
delle popolazioni romane, le quali lasciano 
fare, e diminuiscono: così, la. forza di resi- 
stenza delle truppe regolari del papa ; dall’al- 
tra parte, l'agitazione che regna in Îtalia, 
mercè la quale gli agenti garibaldini alimen 
tano le prime bande, senza che il Governo 
di Firenze sia in grado di. arrestare Pinces- 
sante invasione; è una specie d'isolamento, 
dà cui il Gabinetto Rattazzi si vede minac- 
ciato, per poco che le cose durino ancora 
così, mentre il sentimento nazionale, che non 
è per la prima volta traviato, si rivolge tutto 
dalla parte dei garibaldini. » 


Facciamo però osservare che queste con- 
Siderazioni perdono gran parte della loro im- 
portanza dopo i tiuovi articoli della stessa 
Patrie e della Francè segnalati dai dispacci 
telegrafici, d'oggi. Così pure va notato che 
questo articolo della, Palrie testè riferito non 
è punto: favorevole all'Italia, come, pareva dal 
sunto telegrafico. 

Alcuni giornali tedeschi hanno ricevuto 
dall'Agenzia Havas il seguente dispaccio te- 
legrafico : 

« Parigi, 8 ottobre. 

«Ci si assicura da. buona fonte che fa- 
rono prese a Biarritz le seguenti risoluzioni 
in seguito a proposta del signor Robuer.: 

« 1. IT principio del non intervento è con- 
siderato come hase della politica francese; 

« 2, Il mantenimento del Papa a Roma fino 
alla morte di Pio IX è considerato come in- 
dispensabile.; 

€ 34 È parimente indispensabile um accordo 
col: Papa futuro per assicurare l'autorità della 
Santa Sede; 

«4: Ml'interno; riforme: liberali e. modifi- 
cazione del progetto di riordinamento dell'e- 
sercito, allargando i quadri e diminuendo l'ef- 
fettivo. » 

La France fa osservare che queste notizie 
non: hanno alcun carattere d’autenticità. 

Leggiamo nella France del 12: 

«Il Journal de Paris ha pubblicato, po- 
chi giorni or sono, il sunto di una pretesa 
lettera del. principe ; Napoleone all'imperatore 


sulla: presente: situazione e sulla. politica da 
seguire. Siamo in. grado di affermare che 
quelle informazioni sono interamente. inven- 


tate, e che la lettera di cui parla il Journal 
de Paris, non esiste. » 


La Corrispondenza generale austriaca ha 


da Pest, in data.del 10, che quasi tutti i 
membri dell'estrema. sinistra della Camera 
ungherese vogliono deporre il loro mandato. 


Soltanto alcutti' tesitano ancora, perchè vo- 
gliono approfittare della libertà della stampa 
sotto l'usbergo dell'immunità di cui godono 
come deputati. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 corrente con- 
tiene: 

1: Un R. deereto dell’8. settembre, a te- 
nore del quale le spese riguardanti la riscos- 
sione delle entrate, che possono pagarsi dai 
contabili incaricati della riscossione mede- 
sima, giusta l'articolo 327 del regolamento 
sulla contabilità generale dello Stato e sul 
servizio del tesoro, approvato col R. decreto 
del 25 novembre 1866, N. 3381, e salvo la 
successiva giustificazione presso la Corte dei 
conti del regno, nel termine preseritto dal- 
l'articolo 328 dello stesso regolamento, sono 
indicate nella nota che va unita al decreto 
medesimo. 1 contabili e gli uffiziali delle va- 
rie amministrazioni saranno personalmente e 
materialmente responsabili delle spese. non 
comprese nella nota suddetta, che avessero 
indebitamente fatte o disposte, nonchè del ri- 
tardo che avessero frapposto alla giustifica- 
cazione della medesime presso la Corte dei 
conti. 

2. Un R. decreto del 22 settembre, con. il 
quale il.comune di Aci-Catena, in provincia 
di Catania; a datare dal 1° ottobre 1867, è 


dichiarato aperto per gli effetti del ‘dazio con- 
sumo. n 9 n 

3. La promozione dalla 4* alla 3° classe di 
un applicato presso la direzione degli archivi 
governativi di Brescia. 

I. Nomine e disposizioni riel personale de- 
‘gl impiegati dipendenti dal Ministero della. 
pubblica istruzione ; 

“5. Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. o 

6. Un R. decreto del ministro di agricol- 
tara, indastria e commercio, in'data del 31 
luglio decorso, con-il quale la tassa di ra- 
tizzo imposta con decreti speciali sull’espor- 
tazione dell'olio nei comuni di Gioia e Sid- 
dano, provincia di Calabria Ultra 1°, è sop- 
pressa. a partire. dal 1, gennaio 1867. 

Le somme introitate dal 1° gennaio 1807 
fin oggi satanno restituite ai contribuenti: 

Un supplemento amnesso alla stessa Gas- 
netia Ufficiale del 14 corrente, contiene lo 
specchio delle riscossioni fatte nek ramo ga- 
belle nel. mese di agosto, ultimo. 


—T—T _—— I 


CRONACA DI FIRENZE 


In seguito alla formazione del Comitato 
centrale: di: soccorso per. l'insurrezione. ro- 
mana, si è costituito in. Firenze un Sotto- 
Comitato, che si annunzia col seguente ma- 
nifesto : 

1}. movimento insurrezionale, che per. ge- 
nerosa reazione contro il malgoverno dei 
preti , iniziavano nella pienezza dei loro. di- 
titti i romani, il sangue che è stato già 
sparso, fanno saerosanto dovere a tutti gli 
italiani, e specialmente ai fiorentini, di por- 
gere ogni maniera di aiuto agli insorti. 1 
sottoscritti credono farsi interpreti del sen- 
timento della loro città costituendosi in Sotto- 
Comitato. nello scopo di raccogliere le. obla- 
zioni che vengano fatte per coadiuvare una 
causa; il trionfo della quale è l'adempimento 
del voto solerme proclamato. dal Parlamento 
il 27 marzo 1861, è inesorabile necessità per 
V'assetto del nostro Stato, e, ciò chie più 
monta, è fondamento stabile dî libertà, di 
giustizia, è iniziativa novella per parte della 
Italia al progresso della umana civiltà. 

Vina Roma capitale d'Italia! 
Gipriani, prof, Emilio , presidente 
Bettini Cesare 
De Witt avv. Antonio 
Dolfi Giuseppe 
Gabussi dott. Alfonso 
Guastalla dott. Marco 
Leopardi dott. Gaetano 
Rubieri Ermolao 
Gherardi avv. Gherardo, segretario. 

La sede del Sotto-Comitato è in via degli 
Alfani, num. 39, 2° piano. 


Oggi, 14, è arrivato a. Firenze un batta- 
glione del 32° reggimento fanteria di linea. 

Il quattordicesimo volume della Scienza, del 
Popolo contiene una lettura fatta dal prof. Fau- 
sto Sestini nell’ Istituto tecnico di Forlì, ed 
intitolata IL Caffè. 


Nella notte dal 13 al 14, le guardie di 
pubblica sicurezza arrestarono sette oziosi 
privi di domicilio e di moti mezzi di sussi- 
stenza. 


TEATRI 


R. Teatro Nnovo. — Questa sera, martedì, 
la drammatica compagnia Majeroni esporrà 
la commedia La concubina 0 Allori è lagrime. 

R. Teatro Alfieri. — Questa sena, martedì, 
la drammatica. Compagnia Lupi esporrà la 
commedia Michele e Cristina quindi Una bolla 
di sapoue. 


Nella giornata del 13 ottobte il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio astro- 
nomico di Firenze segnava la. temperatura 
massima di + 14,5 e la minima. di + 3,5. 


ni 


COR NI I I 


dova dei suoi migliori cittadini?... I despoti 
non: perdono .il loro tempo:.... Non potrò dun- 
que respirare neppure qualche giorno senza 
sentire. questo mantello pesarmi sulle spalle? 
Esso è come la camicia del Centauro Nesso. 
Esso brucia la pelle !... 

— Pazienza, amico mio, disse il padre 
JAmgelo (con voce dolce, pensate‘al figlio ‘del 
Signore appeso alla croce! pensate ai com- 
pensi. della vita eternal 

— Lome ? riprese Matilde, i Medici t'im- 
piegano» ancora, ‘mio poveto ‘amico; ‘teche. li 


hai tanto valorosamente combattuto,'te che | 


lisesecri! con tutto il cuore, te che consideri 
il.loro ritorno come la più grande delle pub- 
bliche calamità ? 

— 0h? non mi si destituisce, me | 

— Tu sei sufficientemente. ritco; perchè 
nom dai le tue dimissioni ? 

— Non sarebbero accettate. 

— Dunque un uomo non si appartiene? 

— No, Matilde; no allorguaudo quest'uomo 
si chiama Palestrini. 

— Pure vi sono a Firenze cittadini ono- 
revoli e senza. mezzi di fortuna ai quali le 
tue pesanti funzioni potrebbero. forse. conve- 
mite, Pa , 
— Essi preferirebbero morire piuttosto che 
accettarle. 1 

— E perchè le accetteresti tu più oltre? 


— Perchè umorribile fatalità pesa sopra 
tutto. il mio essere; perchè incaténato :con 
tutte le membra io non posso fuggire ; per- 
chè i miei memici i più accaniti hanno bise- 
gno di me; perchè senfarà bisaggo essi fa- 
ranno cadere tuttele. teste di Firenze,e che 
la mia qualunque delitto io. commeitessi, ri- 
marrà ‘sempre solidamente attaccata sulle mie 


brspalle... (Oh! non-parlarmi più. di ciò, mia 


diletta amica.» Queste idee che tu ridesti, mi 
atterriscono, mi uccidono... Sono, torrenti di 
lava che scorrono :nelle.mie. vene... 

+ Mio povero Palestrini.! 

— Sij.si, molto povero infatti, e molto.de- 


gno. di» compianto. Abbracciami ora l... Al | 


mio ritorno, io nonotibacierò., farei. orrore 
ame stesso. 

È temendo di.aven.detto troppo egli strinse 
per due volte: la moglie sul. suo cuore, cinse 
lai lunga»spada ‘sul fianco destro, .s'avviluppò 
nel suo mantello: @ fuggi, senza guardarsi in- 
dietro; col suo fedele servitore, 


penose aveva. per qualche. tempo restituito, un’ 
ambra. di. felicità, si. prostrò, inondata dalle 
lagrime, sclamando, 
— Signore! Signore! abbiate pietà di me! 
—.Non l abbandonate, Signore! aggiunse 
il padre Angelo inginocchiandosi a Jei dap- 


+ presso, 


CE Non ci abbandonate, Signore! continuò 

Fioretta chinandosi fino a terra e battendosi 
il petto a colpi replicati. 
i Palestrini e Francesco si dirigevano verso 
il palazzo della. Siguoria. Essi farono intro- 
dotti abbastanza bratalmente nella stanza da 
letto del grauduca che essi trovarono fra. le 
braccia di due donne o piuttosto di due di- 
vinità. Una dai capegli biondi, dall'occhio az- 
ZUITO , dal colore roseo gli aggiustava con 
fare languido i. capegli mentre. l’altra, col- 
I’ occhio infiammato, coi capegli neri sparsi 
sulle spalle in lunghe anella, riuniva colle 
bianche ed affilate. dita le, nitime agliette 
del suo. giustacuore azzurro e si balloccava 
sorridendo coll'impugnatura d’oro del. suo pic- 
colo pugnale. 

Frari nell'attitudine di queste.due donne; 
nel loro. seno, pressochè .scoperli 
care il desiderio, nelle loro cent Hiathe di 
cui l'immaginazione traversava senza fatica il 


| leggero tessuto, alcunchè. che. spi 
o fe ) ; i spia 
Matilde; cui-Jinterruzione)di queste scene | ora 


sposo di Matilde e che destava nel suo spi- 
rito dolorose riflessioni, Sembravagli vedere 
quelle ricche vesti, quelle carni tanto mor- 
bide, fresche e profumate, cadere al suono 
della sua voce e lasciare soltanto a nudo 
due orribili scheletri, due cranii biancastri, 
due occhiaie vuote, mostrando Ja doppia fila 
dei loro denti stretti e facendo stridere nel 


Nota dei decessi denunziati nel giorno 13 ot- 

tobre 1867. 

Conti Luisa, d'anni 79 — Catani Alessan- 
dro, id. 28 — Saniacroce principe Don An- 
tonio, id. 35 — Cafaggi Luigi, id. 85 — 
Tassinari Pietro, id. 22 — Dogliosi Cesira, 
id. 19 — Landi Cloofe, id. 76 — Galli Santi, 
id. 77 — Smioncelli Francesco, id. 26 — 
Bellacci Ferdinando, id. 63 — Michelini Ade 
gusta, id. 18 — Gabellini Arnaldo, id. 14. 

Più, 5 bambini che non avevano ancora 
5 anni, ; i È 

Gli atti di nascita denunziati nel giorno 
stesso farono 13, cioè, 4 maschi 6 femmine 
e 1 nato-morto. a 

Matrimoni del di 13fottobre 

Ricci Cassiano, vinaio, di S. Casciano in 
Val di Pesa, e Meucci Matia, att. a casa di 
Fitenze. d 

Otafici Flantimio, negoziante; di Siena; e 
Calò Elena, att. a casa, di Firenze. 

Bianchini Giovanni, negoziante di legname, 
del Pignone, e Benini Enrichetta, att. a casa, 
di Firenze: 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— I ministro dell'interno, com l'ordinanza 
di sanità marittima N. 44, in data del 13 
ottobre, ha decretato che le contumacie pre- 
viste dalle ordinanze 20 maggio, £ e 12 giu- 
gno prossimi passati, n. 8,12 e 14 pel lito- 
rale compreso tra. Lesina e Peschici e per 
quello. tra, Manfredonia ed.il confine. della pro- 
vineia di Terra d'Otranto (Lecce) saranno ri- 
vocate per. le navi partite di colà da quel 
giorno in poi; che abbiano avuto felice tra- 
versata. 

Ta pari data sarantio ripristinate nei detti 
porti e scali le contumacie in vigore contro 
le procedenze da località ancora infette. 


— La Provincia di Pisa del 13 aggiunge 
le seguenti notizie, a quelle già date sul nau- 
fragio dei die brigantini greci, avvenuto P&8 
corrente, presso Bocca d’ Arno. Il brigadiere 
delie. guardie doganali di mare che tanto si 
adoperò a salvare i naufraghi è un tale Cam- 
millo. Dagna.. Un ‘altra. guardia doganale (co- 
mune) si trova allo spedale perchè legger- 
mente ferito in un piede. Dei tre marinai che 
furono portati all’ ospedale, due ne sono. già 
usciti, ed il terzo, che dava a temere perchè 
trovavasi quasi asfissiato e perchè riportò 
una percossa al petto, è ora fuori di pe- 
ricolo. 

— Ieri, scrive il Corriere dell Emilia del 
14, alcuni soci dell’ Unione liberale delibera- 
rono dî rimettere L. 400: al Comitato gene- 
rale di soccorso per l'insurrezione romana, e 
nominarono poi uma Commissione che, dome- 
nica prossima, dovrà riferire in adunanza 
pubblica, se convenga sciogliere o rifor- 
mare quella. Società che dà pochi segni di 
vita. 

— ieri, scrive la Lombardia del 13, il no- 
stro sindaco era di ritorno da Firenze, ove 
erasi recato per affrettare la nomina del com- 
mmissario regio. A quanto ci viene detto, il 
presidente. del Consiglio lo avrebbe assica- 
rato che oggi sarebbe stata fatta la nomina 
suddetta nella. persona del consigliere De 
Magaoy, che fra pochi giorni sarebbe a Mi- 
lano. Subito dopo lo scioglimento del Consi- 
glio, si passerebbe allamomina dei nuovi con- 
siglieri. 

Si parla della nomina del sindaco dimis- 
sionario a prefetto. 

— Sappiamo, scrive la Gazzetta di Torino 
del 13, che una fabbrica privata della nostra 
città, ebbe dal governo francese la commis- 
sione di fabbricare per suo conto alcune mi- 
gliaia di sciabole. 

— Il ministero della guerra dispose che 
la scuola normale di cavalleria ‘in Pinerolo 
debba fornire i cavalli necessari alla scuola 
superiore di guerra instituita or ora in To- 
rino. 


[ccrtssai o sa n e ai 


movimento le loro ossa disgiunte mentre de- 
ponevano baci secchi e freddi sulla mano calda 
e modellata, sulle labbra porporine del giovane 
principe. 

Essi erano ‘entrati da qualche tempo ed 
Alessandro , tutto intento nel accarezzare le 
due donne, non li aveva neppure avvertiti. 
Finalmente una delle cortigiane scorse Pale- 
strini ‘e Francesco e si strinse più vicino al 
granduca mostrandoli col dito alla di lei com- 
pagna, la quale sembrò dividere lo spavento 
della prima. Alessandro provò di rassicurarle, 
chiamò i due uomini e li trasse nella conver- 
sazione che divenne ben presto generale, 

Non soltanto le donne avevano dimenticato 
il loro spavento, ma esse già sorridevano 
agli stranieri, parlavano famigliarmente con 
essi, esaminavano la lunga spada ed il man- 
tello nero dai ricami rossi. Gli è così che le 
anime di fango, che l'abuso delle voluttà ha 
appassita, abbisognano di sensazioni esagerate; 
i piaceri ordinari scivolano sopra i loro cuori 
flosci come una goccia di pioggia sopra un 
tessuto incerato; il loro divertimento è il di- 


Le amanti di Alessandro sarebbero ‘state al 
colmò della gioia, se avessero potuto ottenere 
dal granduca il permesso di passare un'intera 
notte coi due uomini, di cui esse non ave- 
vano peranco approfondito l’esistenza, ma la 


sordine, il loro amore, la rabbia e Ja frenesia. | 


FI VE we 3 RS ba 
Nella notte del 14 ottobre la temperatura | | — Scrivono.da Ferrara al Corriere dell E- 
minima dir 8; o + fmilia. del. 4. che, degli arrestati per la dimo- 


strazione avvenuta la sera del 27 caduto set- 
tembre, non ve ne la piît chie’ uno solo in 
carcere. 


il gen. di Pettinengo, accompagnato dal suo 

capo di stato maggiore, colonnello de Sauget, 

si è recato ieri a visitare gli ospedali mili- 

tari di Napoli, rinranendo molte ‘soddisfatto 
del come sono orgavizzati e mantenuti. Que- 

stamane. gli. ufficiali. della , guarnigione fu- , 
rono ricevuti del predetto generale, secondo 

preserive il regolamento. 

— Ci si dice, scrive il Purigolo di Napoli 
del 12; che il barone De Cosa, ufliziale di 
marina, sia stato dimesso in seguito a nuova 
inchiesta sulla sua condotta durante la bat- 
taglia di Lissa. 

— Il Cittadino Leccese del 12 annunzia 
che il Consiglio comunale della città dî Man- 
duria accordò la cittadinanza alcomm. avv. 
Francesco Ignazio Murgia, prefetto: di quella 
provincia. 

— Martedì passato, scrive il Cittadino 
Leccese del 12, recavasi in Brindisî il mini- 
stro dei lavoti pubblici commendatore Gio- 
vanola, accompagnato dal commendatore Bona, 
per visitare: i lavori di quel porto. Vi era ri- 
cevuto alla stazione della ferrovia dal consi- 
gliere delegato cav. Fiorentini ,, inviatovi dal 
signor prefetto, trattenuto în Lecce da indi- 
sposizione, da quel sotto-prefetto cav. Zaga- 
fia, e dalla rappresentanza municipale della 
città. Ispezionati tutti i lavori, nella quale 
ispezione tenne a guida l'ingegnere direttore 
dei medesimi, mostrò a più riprese quanto 
fosse il suo desiderio perchè quelli progre- 
dissero colla maggior sollecitudine. Accomia- 
tandosi poi dalla rappresentanza. municipale, 
rivolse a questa cortesi parole, assicurandola 
del più vivo interesse, del Governo pérchè il 
porto di Brindisi raggiunga al più presto tutto 
quello sviluppo e quella sicurezza cheèrichiesta 
dalla sua posizione geografica , talehè possa 
riuseite il più comodo .scalo fra I’ Oriente e 
l'Occidente. E, per avvalorare con recenti di- 
sposizioni la ferma volontà del Governo di 
non ristarsi ad alcun sagrifizio, assicurava la 
stessa rappresentanza comunale che i lavori 
di scavo sarebbero posti di nuovo all’ asta 
pubblica per l'appalto, e che sarebbe pubbli 
cato nella Gazzetta Ufpciale di questi giorni 
l'avviso di concorso per la costruzione, che 
si affiderebbe all'industria privata dello ‘scalo 
d'alaggio e del bacino di carenaggiò e dei 
lavori annessi. i; 

— Ieri sera; scrive I’ Italia di Napoli del 
12, correva yoce che. a Cassino fosse stato 
tirato un colpo-di pistola contrò quel sindaco; 
Pasquale Grosso, che per fortuna‘ not rimase 
ferito. Attendiamo ditetté informazioni su 
quel tentato assassinio, .' ‘sn 

— Leggiamo nel Giornale di Sicilia dell'8, 
che il famoso malandrino Antonio Marino, 
detto Mezzo Ocello, sul quele pesava la ta- 
glia di L. 1000, fu arrestato dagli agenti dì 
pubblica sicurezza. î 

— Nel Corriere Siciliano di Palermo dell’8, 
si legge: 

Un importante furto-è' stato. commesso a 
danno di questa: Banea nazionale, da un fat- 
torino, cui era stata commessa l’ esazione di 
L. 68,000 di cambiali scadute, Malgrado tutte 
le ricerche della pubblica sicurezza, l'agente 
infedele non ha ancora potuto essere ritro- 
vato; però, ogni speranza non sarebbe per- 
duta di coglierlo, 

— Oggi, scrive il Corriere. Siciliano dg 
9, il nostro sindaco si reeava a visitare i 
danneggiati dall alluvione nelle contrade di 
Grazia e S. Maria di Gesù, e vi distribuiva 
un sussidio di mille. liré ai più mecessitosi 
fra essi. 

—— 


Un delfino globicefalo; — La Pro- 
vincia di Pisa del 13 ‘annunzia che sulla 
spiaggia fra il Gombo e Bocca d'Arno è 
stato trovato uno dei più rari cetacei che 
s'incontrino nel Mediterraneo, cioè il Delpht- 
nus Globicéps del celebre Giorgio Cuvier, che 
per la prima volta lo descrisse e lo face co- 
noscere. nel 1812. Questo cetaceo è così di- 


di cui posizione esclusiva, straordinaria, strana, 
accendeva nelle loro vene un fuoco e scono- 
sciute passioni. 

Cionondimeno un tale avvicinamento era 25- 
solutamente impossibile: esso avrebbe ripu- 
gnato all'animo elevato di Palestrini che ardeva 
soltanto per Matilde; avrebbe offeso il cuore 
freddo è altero di Francesco, il quale straniero, 
alle ignobili voluttà, erasi fatto della giovane 
Fioretta un ideale sublime, etereo, 2! quale 
| eglierasi vocato per sempre. D'altronde il liber- 
) tinaggio del granduca camminava costante. 
mente scortato dalla gelosia; egli non amava 
le sue amanti, mà il sto amor proprio sa- 
rebbesi irritato: di vederle appartenere, fosse 
anche per un solo momento, @d sitri, # 

Dopo essersi divertito pet qualche tempo 
dell’imbarazzo dei due nuovi venuti e della 
sfrontatezza delle sue due niantenute, egli 
fece ai primi un segno di seguirlo nel ‘seo 
gabinetto, ed ordinò alle seconde di attenderlo. 
Vi fa un momento di silenzio... I nostri due 
| protagonisti non guardarono neppure le due 
| donne allorchè passarono loro davanti, ma 


| queste gettarono sopra i due uothîni, che 
sfuggivano loro, un lungo sguardo, nel quale 


— Il Giornale di Napoli del 12 serive che | 


Co 


ii 


{ 


| leggevasi l' ardente ‘desiderio e la sete ‘ine _. 


{ stinguibile di vergognose voluttà. 
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verso dai veri delfini per il colore — tutto 
nero, meno una macchia cinerea sul petto, — 
e per la strana struttura della testa, ch'è 
corta e globbosa, che il Lesson. giudicò con- 
veniente formarne un genere distinto cui dit 
il nome di Globicephalus. Questo cetaceo:è 
ur dei mari del Nord, ed abbonda presso 

isole Orcadi, le Sheltand e quelle dell'I- 
slanda, ove si trova in torme numerose, ‘an: 
che di 100 individui, condotte da un capo 
ch'è probabilmente il più vecchio di essi. € 
perciò Scoreshby ‘Mmomò questa specie Delphi- 
nus deductor. L'individuo trovato il 10 presso 
il Gombo è uno dei più grandi che si ‘co- 
noscono ; € misura «quattro metri e ventisei 
centimetri dalla estremità del muso alla parte 
più sporgente della natatoîa condale; questo 
cetaceo è una femmina che si è sgravata da 
poco, e siccome ha sulla coda profonde graf- 
fiature semicircolari, che in alcuni punti pe- 
netrano tutta la spessezza della pelle, perciò 
appunto conviene supporre fosse stato attac- 
cato da Un grosso e potente carnivoro ma- 
rino , prima di essere gettato sulla spiaggia 
ancora vivente. S. M. il Re, che il 10 tro- 
vavasi a San ‘Rossore, fece raccogliere con 
ogni cura quel raro cetaceo, di cui fece-un 
generoso dono val Museo di storia naturale 
della R. Università di Pisa. 

Cinque numeri buoni.— leri, scrive 
la Gazzetta delle Romagne di Bologna del 14, 
ebbe luogo la estrazione della già annunziata 
tombola di L. 6000, col solito numeroso con- 
corso di amatori. Fu notevole il fatto che il 
premio assegnato a chi aveva i primi cinque 
numeri nella sua cartella, fu guadagnato pre- 
cisamente coll’estrazione del'quinto estratto. 

Neviente: — La Gazzetta di ‘Torino del 
13 annunzia che, tanto il ‘Moncenisio quanto 
il Colle di Tenda sono ricoperti da molta neve 
che ne rende malagevole il passaggio. 

Anche la Cronaca Varesina del 13 strive 
che, i monti ed i colli che attorniano Varese 
sono còperti di neve, e che giovedì decorso 
nevicò anche vin -città, 

Sinistro marittimo. — Corre voce, 
scrive la Gazzetta di Torino del 13, che presso 
Porto-Torres: in questivultimi giorm si'è per- 
duta la nave mercantile italiana La Fratel-' 
lanza. L'equipaggio ‘sî salvò, ma ‘il'caricosfui 
rovinato e si dispera di ricuperare la nave. 


TIZIE ULTIME 


a Patrie è la France «di Parigi hanno 
îl merito di parlar chiaro. 

LaWoro franchezza ci piace, preferendo 
alle «ambigue cirtoniocuzioni Je  dichiara- 
zioni schiette e leali. si 

Ma essi non si restringono ‘a dire espli- 
citamente, e senza ;ambagi ciò «che icredono 
sia dovere del ‘governo francese nella pre- 
sente fase della questione romana. Essi 
minacciano. 

È diffatti una minaccia che fanno ‘all’T- 
talia, protestando che 1° ingresso delle 
truppe italiane nel territorio pontificio .sa- 
rebbe immediatamenie . seguito dall inter- 
vento della. Francia. 

Noi non vogliamo ‘indagare :se i due 
giornali parigini ‘esprimano ‘i propositi del 
governo imperiale. Vorremmo,sperare che 
non li esprimano, ‘non’ potendo supporre 
che l’imperatore Napoleone non . conosca 
meglio le condizioni‘d’Italia enon apprezzi 
più rettamente gli obblighi che esse im- 
pongono al Governo del Re. 

Ma quando pure essi fossero interpreti 
degl’intendimenti del.governo francese, noi 
ci sentiamo in obbligo di respingere per 
l'Italia la responsabilità delle gravi icom- 
plicazioni, che preconizzano: 


Che vale il riconoscere: essere la posi-, 


zione del gabinetto italiano difficile sotto 
Taspetto sì materiale, che, morale ed es- 
seîsi esso comportato lealmente, per nie- 
gare poscia ciò che per tutti è di un’evi- 
denza incontestabile;:che se il‘governo del Ro 


ha con lealtà adempiuti i suoi impegni 


verso ‘la Francia, ‘convpari ‘lealtà deve a-, 


dempiere quelli che ‘ha verso .il proprio 
paese, e che Ja sua posizione nom'potrebbe 


Più ‘sostenersi ove ‘se ne stesse spettatore” 


indifferente della: lotta:che si combritte sul 
territorio pontificio -e -che-può scoppiare 
anche fin Roma ed dndietreggiasse dioanzi 
ad una minaccia d'intervento? 

«La Patrice ela ‘France mon conoscono 


puiito lo ‘stato d'ltalia, nè l'importanza dei. 


moti delle provincie. pontificie, nè le con- 
dizioni di Roma stessa. 
La sorveglianza ‘del governo italiano non 
| ha duopo di diventare più grande, come 
pretende la Patrie. Esprimendo questa spe- 
ranza, la Patriesaceusa il governo del Re, 
dando ad intendere che sinora la sua sor- 
vég'ianza alle frontiere=@ostata «dimessa ed 
insufficiente.-Tutto -ciò che si poteva fare, 
fu ‘fitto; venne fermato il gen. Garibaldi 
a Sinalunga e costretto aritonaare a: Ca- 


prera; ‘quando .se;nevera ‘di nuovo allon-: 


tatidto, senza badare alla sua qualità di 


deputato, nè paventare le dimostrazioni 
di piazza; vennero arrestati i volontari, se- 
«Questrati i fucili e persino i viveri. Questi 
prosvedimenti furono presi perchè il go- 
verno, doveya prenderli, non solo per man- 
tener fede ‘a’ suoi ‘obblighi verso la Fran- 
cia, ma altresì per rendere rispettata la 
legge. i 

Ghe si pretende di più? Che si chia- 
mino sotto le armi tutte le classi che sono 
in congedo, affine di formare un cordone 
militare intorno alla lunga frontiera pon- 
tificia? E quando put questo si facesse, 
l’intento si raggiungerebbe ? 

Sarebbe vano lo ‘sperarlo, perciocchè il 
moto è ora interno © si mantiene per la 
forza della propria vitalità. 

Bisogna ‘pure ignorare le disposizioni 
de’ sudditi. pontifici, che pur sanno d’es- | 
sere italiani, per avvicinare, come fa la 
Patrie, le truppe pontificie ed il popolo 
romano, che dovrebbero insieme uniti vin- 
cere gli avversari. Chi sono questi avver- 
sari? Gl’insorti; sono italiani, sono romani. 
Che wha di. comune fra .il popolo romano 
e le truppe pontificie ? Fra un esercito di 
mercenari stranieri ed il. popolo che ne è 
oppresso? 

Il popolo romano non vede nell’esercit 
pontificio che-schiere di nemici, che un’onta 
per la civiltà. È il solo popolo in Europa 
che abbia la sventura di non poter vedere 
nel soldato un fratello.ed un concittadino. 

Noi desideriamo che si dia bando agli 
equivoci ed alle ambiguità della politica, 
sì dal canto della Francia che dell’ Italia. 
Niuno più di noi è stato nè è propugna- 
tore costante. dell’ alleanza francese , della 


taggi, ed è con profondo dolore che ve- 


Patrie e della France è ne’ loro poco av- 
wedati.giudizi, un pericolo per la continua- 
zione di quella politica che‘abbiamo sempre 
‘sostenuta. i 

Noi confidiamo che l’alto ‘senno dell’im- 
peratore Napoleone non verrà meno nep- 
pure in questa grave circostanza; lo desi- 
deriamo di cuore, come amici sinceri della 
Francia e del nostro paese; ma non è più 
possibile di ‘farsi delle illusioni: îl solo mezzo 
di tener ferma l’alleanza è di rendere giu- 
stizia \all’Italia e di ‘abbandonar delle ‘pre- 
tensioni, contro ‘Je quali si solleva il nostro 
sentimento nazionale. 

Le truppe italiane non sono entrate nello 
«Stato pontificio, ma vi sono schierate lungo 
il confine, ed .l.giorno in ‘cui gl’ interessi 
della patria ‘e della monarchia, dell'ordine 
e della libertà ci consiglino di rompere gli 
indugi, il giorno iu cui i romasi ci chia- 
mino, ‘ovvero la Francia sì accinga.ad in- 
ervenire, vi dovranno. “entrare. Questo .è 
il nostro parere, è vogliamo di nuovo al- 
tamente esporlò , perchè niuno possa, es- 
ere tratto în’ inganno ‘sui nostri intendi- 
nti. 

È pronto .il Ministero .a seguire questa 
politica, la sola ‘che corrisponda alla di- 
gnità della nazione e valga a prevenire 
un'estesa. agitazione ? 

Abbiimo ragione ‘di crederlo. Indistreg- 
giare è abdicazione,.è suicidio; è lo stesso 
che abbandonare la quistione di Roma ad 
una fazione ‘e prepardile inestricabili difi- 
coltà nel. presente e nell’avvenire. 

Non. »resta «che vandarevavanti vrisoluta- 
mente, malgrado la minaccia dell’intervento 
francese, malgrado Liatervento stesso. In 
ogni caso: nioî ‘saremmo d Roma prima dei 
francesi. Quanto alle conseguenze proba- 
bili ‘0 solo-.possibili, ‘non ‘crediamo meces- 
sario di provocarci sopra l’attenzione del 
‘Governo francese. Ormai il dado è gittato 
e sarebbe follia vil voler “contrastare valle 
irazioni-della nazione. -H Governo che 
si separa dalla. volontà. nazionale si con- 
danna all’impotéhza, Lil Governo ‘che se.ne' 
‘separa ‘a. cagionerdello minaccie di un’estera 
potenza, Sia pure amica ed alleata e me- 
‘rîtevole di'tuitti' i riguardi, non potrebbe 
più alzare Ja fronte dinnanzi al,proprio. 
paese. Comeseredere: che chiu4a <gli occhi 
a questa verità il Governo dell’imperatore 
Napoleone, ‘fondato ‘sul suffragio popolare ? 


È confermata la notizia che a. Nerola s 
soldati pontifici sono stati battuti dagl’in- 
sorti. i n 
_ Ad eccezione della notizia suddetta siamo 
în difetto di ogni altra informazione sul movi- 


mento insurrezionale nello Stato pontificio. I 
soli giornali-di ‘Napoli, forse’ per ‘appagate la 


timenti è vittorie che nessuno. ha mai.saputo. 
IlRoma, per esempio, narra che «la banda coman- 


quale abbiamo sempre riconosciuti i van- | 
gli avversari, il cui trionfo recherebbe un’onta'' 


diamo nel linguaggio appassionato della i 


curiosità deî loro” lettori , "registrano comiffat-' 


« data da Menotti, uscendo da Monterotondo, ha 
« occupato Tivoli, dietro un importante'combat- 
«timento, nel quale gli insorti si sarebbero 
« impadroniti.di,aleuni cannoni. » E soggiunge: 
« Essi «dunque hanno avuto a che fare col- 
« l'artiglieria, e se ne sono disfatti colle-ba- 
«ionette. » 

Non avendone proprio sentito Bulla di que- 
sto strepitoso combattimento, siamo indotti 
a pensare che sia soltanto negli onesti desi- 
deri di quel giornale: 

È naturale del resto che î soldati pontifici 
non vogliano allontanarsi troppo da ‘Roma, e 
che gl’insorti aspettino ad avvicinaryisi quando 
si vegga dato dalla città il primo impulso. I 
combattimenti quindi non possono aver luogo, 
dal momento che i combattenti sono divisi 
fra loro da ragguardevoli distanze 
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Disracor Ererenio 


[AGENZIA STEFANI] 


Atene, 12. — Il signor Paximadis, candi- 
dato ministeriale, fu oggi eletto presidente 
della Camera dei deputati con-82 voti. H 
candidato dell'opposizione «ebbe 48: voti: 

Pietroburgo, 13. — L'imperatore è ritor- 
nato. 


Russia ha aderito alla convenzione di 
imevra per soccorrere i feriti. 
'arigi, 13. — La Patrie dice che la voce 
’ entrata delle truppe italiane nello Stato 
pgntificio non è soltanto falsa, ma inamis- 
sibile. 
Questo giornale riconosce l'attitudine leale 
lel gabinetto di Firenze; riconosce quanto il 
uo còmpito sia difficile materialmente e mo-- 
almente, ma dice che esso violerebbe i suoi 
impegni se facesse entrare de sue truppe 
Soggiunge essere inamissibile ‘che quest’atto 
possa compiersi senza che sia seguito dalle 
più gravi complicazioni; che la situazione è 
rave, ma bisogna sperare chela Sorveglianza 
ell’Italia, diventando maggiore, le truppe pon- 
ficie ed il popolo romano potranno vincere 


PItalia. È 
La France dice che l'ingresso delle truppe 
italiane mel ‘territorio pontificio farebbe vio, 
lare da parte del gabinetto di Firenze gl’im- 
pegni presi, e provocherebbe immediatamente 
non solo “una protesta , ma anche unvinter- 
vento della Francia, sotto pena di vedere la- 
cerata la sua firma innanzi al mondo.intiero. 
L’Univers apre una sottoscrizione a favore 

dell'esercito pontificio. 

Lo stesso giornale calcola a 10;000,.il nu- 
mero dei garibaldini che trovansi nello Stato 
pontificio. 

La Patrie‘annunzia! che .Rouher fu grave- 
mente indisposto, ma il suo stato «di salute 
non desta più alcuna inquietudine. 

Parigi, 11. — Ieri l’imperatore ed il prin- 
cipe imperiale passarono in rivista la guar- 
nigione di. Baiona, in mezzo ad entusiastiche 
acclamazioni. 

Germiny fa nominato presidente della So- 
cietà immobiliare. 

Londra, 14. — Leggesi nel Times: Siamo 
autorizzati a dichiarare falsa la voce che 
siano state scambiate delle. comunicazioni*tra * 
lord Stanley ed il governo romano:circaalla 
Chiesa irlandese. 


Parigi, (14 ottobre 
12 14 
Resdita francese: 8 o... 68 380 .| .68 17 
n° citaliana B%poim.cont. | 45 55.| 45.30 
» » ib ottobré 45 50°| 4527 
NaL©RI DIVERSI 
Az,. Credito mobil. Irancese | 175 — | 175 — 
Ferrovis Anstridche _. . |475— | 3 
Prestito austriaco 1855 321 — | 32 — 
‘Ferrovie Lonibardo-Venete 367 — | 365 — 
» Romana . |... 50 — | 50 — 
Obbligaz. +» UR u—-| 9g 
Ferrovie Vittorio Emanuele 50 — | 50— 
Londra, 14. 
«Gonsolidati inglesi ... . + 9fdg 


++ 
REGNO +D' ITALIA 


"5864 
3986 
6130 
6203 
6373 
6448 
6589 
6683 
6924 
1121 
‘7218 
7323 
7356 
17509 
7688 
7715 
7817 
7867 
7957 
8038 
8151 
8266 
8470 
8700 
8807 
8984 
9143 
9240, 
9296 
9449 
9574 
9678 9689 
9986. 9961 
10067 10070 
10110 10169 
10333 10361 
10393 10420 
10529 110533 
10767 10771 
10941 10947 
11049 11094 
11204 11212 
11304 11332 
11387141413 
11498 11500 
11666 11667 
11769 11733 
11834 11877 
12003 12022 
12076 12106 
12199 12236 
12363 12386 
12491 12523 
12622 12661 
12749 12773 
12826 12846 
12964 12994 


6882 
6031 
613% 
6237 
6376 
6503 
6635 
6758 
6967 
7126 
7258 
7332 
7112 
7521 
7598 
7721 
7828 
‘7869 
7963 
8039 
8172 
8279 
8578 
8727 
8861 
9025 
9149. 
QU 
9342 
9456 
9384 


)| 131439 13146 


13270 13285 
1338413391 
13469 13479 
143537, 1360604 
1384043841 
13958 13990 
14194 14233 
17318 14404 
14536 14560 
14783 14843 
15051 15102 
15207 15215 
18363, 15409 
15550 15552 
15709 15716 
1581515847 


45937, 15979 


DIREZIONE DEL DEBITO PUBBLICO IN FIRENZE 

Obbligazioni al portatore:create col:decreto.| 
31 ottobre 1849 (Legge 4'agosto 1861; elenco 
D, n° 11) comprese nella 18% estrazione an- 
muale che ha avuto luogo in Firenze il 1°.ot- 
tobre 1867. 

Numero delle | Obbligazioni 
(in ordine progressivo) 


î3 19 109 | «76 188. (900 
931 238 268" ‘290 305 .321 
394. 447 1469 | ‘i8£ 501. ‘525 
sb@7: 587 609 | 6830 "Gzd vr 
MAS ISO. 777 | 789 802,821 
848. 873.880. 888 939 940 
942 1948 966 1013 1016 1042 

1046 ‘1066 1072 (1093. ;.1109,,, 1112 
1142 ‘1166 ‘1199 |1207 1208 11272 
1275 1283. 1319 | 1923 + 1325"! 1330 
1338 1369 1378. | 1407. 1434, 1497 
15310 ‘1521 1526 | 1342 1564, 1601 
1626 1635 ‘10881763 17651 © 1779 
1889, 1894 1921 (1926 1982 1989 
1997 2018. 2026 2045 2048 2051 
2073 2081 2094 | 2096. 2120.2138 
91712182 2199 | 2242 2252.2256 
227412289 920, | 2914 2318 2321 
2326 2332 2944 | 2350 2391‘ 2129 
2135 24602 2406. 2501 ‘2573 2601 
9607 2636 2698 2713 9717 ‘9718 
5738 2739 2747 (2767. 2799 _.2810 
9g15 2830-2837 | 2890. 2891... 2019 
999) 2055 2961 2979 3024 3035 
3073 ‘3159 3101 3162 3165 3171 


16094. 16103 
16193 16196 
1636716369 
1652116572 
16646 16654 
16319 16832 
16946 16962 
17109 17126 
‘17258 17262 
17374 17381 
PTATO 17497 
"17639176681 
17712217758 
17791 17794 
17854 17897 
17978 17986 
18194 18179 
18254 18256 
18379 18389 
18549 18555 
18638 18690 


] 18719 18720 


18906 18911 
19005 19016 
19097 19102 
19208 19228 
19357 19434 
19372 19585 
19634 19645 
{19701 19739 
19843 19859 
19885 19919 


19973 19976 


} 


3277 
3381 
3526 
3023 
3698 
3852 
4241, 
1165, 
4601 
4721 
4870 
5013 
5185 
3233 
5343 
5521 
3611 
5743 
B9T0 
6041 


6143 


6240 
6401 
6540 
6665 
6756 
6978 
7149 
7277 
7335 
7434 
UbDZI 
7676 
7722 
7828 
7881 
7969 
8065 
8198 
8287 
8627 
8733 
8868 
9062 


9150, 


9246 
9351 
9482 


9601, 


9690 
9968 
10078 
10186 
10365 
10440 
10612 
10817 
10969 
11143 
11922 
11349 
11418 
11525 
11668 
11735 
11903 
12025 
12117 
12244 
12398 
12350 
12663 
12782 
12857 
13041 
13177 
13319 
13429 
13493 
13571 
13843 
14006 
14259 
11408 
14665 
14880 


15122. 


15218 
137 
15581 
13726 
15808 
15980 
16122 
16216 
16376 
16578 
16686 
16833 
17004 
17146 
17336 
17441 
17878 

147688 
17760 
17795 
17928 
17988 
18191 
18329 
18392 
18566 

18691 
18742 


18929" 


19035 
19117 
19249 
19329 
19587 
19658 
19752 
19862 
19920 
20003 


3278 
3419 
3538 


3638. 


3720 
3948 
1321 
1469 
4616 
4722 
4877 
5020 
5131 
6258 
5386 
b624 
5635 
BID4 
Beda 
6046 
6169 
6332 
6417 
6551 
6669 
6764 
7001 
7189 
7278 
7346 
77059 
7550 
7689 
TIA 
7842 
7928 
7976 
8082 
8249 
8323 
8649 
8754 
8902 
9092 
9161 
9261 
9371 
9343 
N64 
9711 
‘9976 
10076 
10213 
10372 
10452 
10676 
10833 
10973 
11181 
11225 
11354 
11432 
11538 
11684 
11739 
11949, 
42031 
12134 
12268 
12414 
12581 
12675 
12788 
112920 
13044 


13184 


13327 
13435 
13495 
13889 
13848 
14091 
14281 
14133 
14701 
11988. 
15147 
15306 
1S474 
15600 
13769 
15875 
16032 
16164 
16230 
16378 
16628 
16707 
16848 
17034 
17219 
17354 
17452 
17592 
17717 
17761 
17797 
17939 
18012 
18212 
18342 
18438 
18572 
18705 
28757 
18901 
19041 
19162 
19282 
19537 
119592 
19656 
19773 
19864. 
19925 
20016 


3209 
3470 
3087 
30605 
3775 
3986 
4357 
148% 
4622 
4790 


48817 


5028 
DIE 
b277 
BA410 
5543 
BO7A 
5704 
5952 
6109 
6192 
6351 
6418 
16552 
6670 
6841 
7095 
7231 
17281 
7348 
TUTI 
7559 
7697 
7714 
7846 
7942 
8009 
8095 
8255 
8356 
8663 
8757 
8920 
9117 
9173 
9265 
9402 
9067 
9665 
9731 
9981 
10082. 
10230 
10380 
10486 
10744 
10864 
10998 
11168 
11241 
11358 
11448 
11630 
11696 
11750 
11965. 
12041 
12148 
12304 
12464 
12600 
12718 
12796 
12941 
13085 
13491 
13373 
13441 
13527 
13599 
13873 
14115 
14206 


14156" 


14731 
14992 
15175 
15320 
45488 
15611 
15789" 
15915 
16043 
16167 
16262 
16419 
16634 
16729 
10933 
17060 
17227 
17366 
17461 
17622 
17748 

‘17781 
17831 
17948 
18024 
13227 
18361 
18543 
18593 
18707 
18769 
18973 
19046 

19166 
19348 
19561 
19602 
19667 
19787 
19875 
19946 
20023 


3304. 


3478 
3568 
3672 
3792 
4162 
4365 
4508 
1630 
4820 
1908 
5085 
5181 
5808 
3426 
8549 
5687 
BIZ 
5981 
6119 


6195. 


6361 
6431 
6584 
6680 
6875 
11 
171239 
7304 
17350 
7492 
7580 
7700 
7789 
7863. | 
7949 
8013 
8141 
8204 
8383 
8696 
8795 
8971 
9138 
9188 
19285 
9432 


95720 


9670 

9816 
10065 
10107, 
10331 
10389 
10515 
10756 
10925 
11012 
11170 
11288 
11383 
41498 
11635 
11702 
11818 
11988 
12061 
12147 
12323 
12478 
12615 
12733 
12806 


12983 | 


18114 
13235] 
13381 
13446 


13581 | 


13790, 
13916 
14166 
14304 
11495 
14735 
15034 
15179 
15326 
15539 
15630 
15795 
15932 
16067 
16178 
16338 
16405 
16638 
16794 
16939 
17068 
17252 
«17369 


17473 | 


17628 
47719 
17782 
17801 
17950 
18027 
18253 
18368 
18505 
18620 
18714 
18819 
18994 
19051 
19173 
19350 
19569 
19625 
19694 
19804 
19884 


199665 


_20039 


i VARA tizi aa Cl. 50 15.4. 

LOS re.L' 50150. 

Impr, naz. tofti Epic Led 

Bs pet aes 7 NIHN0O 3BLE0 

Ar. Banéà'naZ. lnse. 

ca compon . . N. L 1400 —.'; 

TO. Banca-naz:Bezno 

di. ljluglio. 1887, NI. WB d 

n. Str. Férroros. LEG... d 

dd.iitr, Fertislivorn.iC. Lori di 

Id. dedotte lil\amppio GL. oil 

Obbl. 8 *delle sudd. MC. —ma 
Ar. SS. FF. MWerid. NL 190 

ObbI. 3 %pidelle dette VC. lb d1b4Qeà, 

Obbli demi 81%, in 

laefia Complete Cl Re = 

dd. in serie i 1g 1 (O. LO TA gi 

Obbl, in s. non copi. DI E 
ilapi, comun. db ie dana 
pei inpico, pezzi ON. 151 754 
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20129. 120136 
20233 20308 
20350 20351 
2042 20479 
20819 20566 
20639, 20648 
20682 20700 
20832 20835 
20873. 20882 
20054 20959 
‘21009: 21047 
21124 (21125 
21220 21240" - 
2134021348 
21391 21392 
21486 21500 
21691 21732 
21819 (21822 
21911 21916 
22752 1122080 
22226. 22292 
22486 . 22519 Il 
22590. 22593 | 
| 


20063 
20190 
20320 
20447 
20504 
20613 
20675 
20760 
20855 
20927 
20988 
21068 
21180 
21330 
21305 
21424 
21540 
DITTE 
21866 
22027 
22173 
22460 
22566 
22678 
22778 
22945 
23119 
73296, 
23382 
23516 
23639. 


20044 20045 
20149 20178 
20309” 20318 
20417 20446 
20495 20501 
20568 20581 
20651 20672 
20727 20730 
20843 20852 
20891 20897 
20977 20982 
21042 21056 
21127 21165 
21282 21305 
21352 21363 
21401 21420 
21308 21524 
21733 21774 
21845 21847 
21963 22008 
22086 22128 
22320 22383 
22522 22524 
22646 22667 
22753 22772 
22879 22885 
23067 23079 
23278 23292 
23357 23365 
Q3446 23514 
23597 23626 
23726 23743 123759 
23899 23902 ‘23913 
21033 24041, 24058 
24124 24166 24167 
24206, 24237 24247 
24307 24309: 24311 
21382 24383 24111 
21487 24512 24521 
24592 24605 24615 
24738124739 24774 
24829 21833 -24850 
‘QU9TT 24975 ‘24076 
25067. 25080 23087 
25138 25153 25166 
25212, 25273 23287 
20371 25432, 28513 
23502 25569. 25609 
26710 25725 25720 
25838. 23848 25856 
QBI74 25982 23993 
26047 26060 26064 
26142 26164 26174 
26219 26286 26354 
26476 26507. ‘26525 
26591 26615 26624 
26684 26707 26725 
26931 26939. 26958 
26986 27007 27035 
27099 27107 27130 
27180 27183 27188 
27256 27280 27295 
27309 27406 (27470 
27780 27635 27651 
27767 27790 27806 
27919 27973. 27981 
28052 28087 28077 
28174 28180 28188 
28262 28265 ‘28367 
32814 12845 ‘29456 
28623 28044 28661 
28831 28848 28862 
29908 23926 28959 
90102 29070 29073 
29193 29232: (20234 
290103 29409 29410 
29624 29660, 29677 
LIZA 29872, 29921 
29966. 

Le suddette. obbligazioni cesseranno di frut- 
tare a favore dei proprietari colla scadenza» 
dell'anno 1867, ed il rimborso del capitale 
delle medesime in lire 840 per ciascuna, in- 
sieme al.pagamento, del premio del 10 per 
cento, lavrà luogo a cominciare .dal 1° gen- 
naio 1868 contro la restituzione delle oblti- 
gazioni corredate delle cedole dei ;sersestri 
posteriori a quello che scade il 1° gennaio 
suddetto, aventi i numeri dal 37.al 51 in- 
clusive. 


20106 
20222 
20336 
20481 
20510 
20628 
20678 
20801 
20866 
20952 
21007 
21123 
21197 
21333 
21384 
21446 
21542 
21812 
21879 
22043 
22323 
22473 
22576 
22680 
22788 
22958 
23141 
23317 
23385 
23528 
23648 
23810 
23967 
24082 
DATI 
24265 
24320 
24153 
24556 
24648 
21788 
24891 
21989 
25009 
25191 
‘25312 
QI616 
26618 
QU744 
25885 
25996 
26107 
26190 
26412 
26540 
266041 
26829 
26961 
27039 
27144 
27190 
27326 
CHEZO 
27671 
27877 
28014 
28101 
28203 
28371 
28517 
28678 
28878 
28993 
29110 
29235 
QIAIA 
20682 
20933 


22709 ‘92727 

22800) 22858 

22968 23052 

23148: 23192 

23332 123333 

23403 123428 

29553 123878 

23659 /23717 

23837 (29868). 

21001 24007 | 
24110. 24193 

2178: 24199 

227 24304 | 
24824 ‘24381 

21169 "SALTI 

2ABB7. 24578 

DIGI DATZT 

24795 24805 
24901 24908 

25015" | 25085 

25185) 25132 

27196" 25198 

QUIBI 25355 

LBbb3 20661 

‘20631 25651 

25794,.25804 

25907 25948 

26014 26018 

20122. 26120 

26214 26216 

26432. 26439 

36546. 26575 

26656 26675 

26837 26950 

26970- 26981 

27052 | 27076 

27148 27152 | 
27204 ‘27298 

27345. ‘27374 | 
27523 27592 
27716 27728 
27881 27896 
28039 ‘28046 
Q8141 28162 
28206 28233 
28972128590 
28521 “28558 
28781, 28800 
23879 28880 
2890729006 
20165 20183 
29261, 29379 
29477 29589 
29739. 29740 
29934 (29937 


GIACOMO BI, Pritertosì 
Giovarai Rouzarao, gerente. 
Ln ———_—— 


Borse di Commercio 
Borsa di Firenze del 14 ottobre 


Pressi (fatti del da “, 30 15, 10,p. fe. 
Kapaleone d'ore 21 80/— 21.78 


il 
| (CONVITTO CANDELLERO 
Corso preparatorio alla Regia Alteademia 
militare e Regia scudla  nfilitàre di cavalleria, 
fanteria e marina. —- Torino, via Saluzzo, 


Num. 83, 


E 


== 


Tarifa d'inserzioni 


L'ECO DELLA MODA 


RIVISTA DELLE {ODE FEMMINILI 
'Amno IL 


| tei 


Si pubblica in Firenze ai 15 di ogni 
mese. Per sole L ® all'anno! Un seme- 
strerL: 3.50. Dà.12 numeri con rela- 
tivo figurino; colorato; tavole di modelli 
o recami, ed altri annessi. 


Per abbonarsi inviare vaglia postale 
alla: Direzione dell’ Eco della. moda in 
Firenze via.Fiesolana N. 54. 


“TIBRI SCOLASTICI 


vendibili prèsso i Tipògrafi G! FavaLe, 
Torino, e G/ B. Pandvia e Comp. Torino, 
Milano © Firenze. d- 00 i 


“TURNI DI FILOSONIA 
popolo 


1° Vol. — Locica . 20613 20 
2° Vol. — METAFISICA. » 180 
8° Vol. — Emca » 2.85 


‘NB.:A. ciasthedun volume diiquesti 
. elementi va. annessa un’ Apreigice la 
quale. serve, a coordinarli al nuovo porta 
gramma governativo del £ ottobre 181 6 
per l'esame dr licenza liceale ; è indiriz- 
zare ad un tempo e preparare gli alunni 
ardeito esame. 
‘A? professori poi, che giùpossedessero 
i mentovati, elementi di filosofia, sarà 
data ò inviata gratuitamente l’appendice, 
a semplice loro richiesta. 


Dello. stesso autore 


PRIMI ELEMENTI 
DI ANTROPOLOGIA 


‘+ E DI SCIENZA MORALE 
IN SERVIGIO DELLE SCUOLE NORMALI PRIMARIE 


i D'ITALIA 
Un-volume in+12. — Prezzo L. £ 90. 


/ mi 

CONVIT FO HEIL 
* Scgola i Proparatrià alla R: Accade 
imiaalie RR. Scuole militari di cavalle- 
ria, di fanteria,.di marina, e alle Univer- 
sità, Via S. Egidio, n° 19, Firenze. ._., 
NB..Si spedisce gratis il programma. | 


‘MALATTIE DI PELTO 


Il direttore Churchile, autore della sco- 

rta-.sull’ azione curativa coi. sciroppi 

’Ipofosfito di soda, di calce e di ferro 
sette affezioni tubercolose, clorosi, ane- 
mia, scrofole, colori pallidi, debolezza, ecc. 
previene i suoi: colleghi d’Italia, che i soli 
ipofosfiti da lui riconosciuti e raccoman- 
dati sono quelli PORGE dal sig. Swann, 
farmacista, n. 12, via Casteglione, Pa- 
vigi. — Boccetta fig — Prezzo fr. 4 
jn Francia yin Italia, fr. 6, presso PAGEN- 
ZIA:bMONDO, Torino, via dell'Ospedale, 
3; eda tutte le mi; liori farmacie delle 
principali città d'Italia. (3) 


FERMET:BRAUCA 


antita pro vemnienza 


G 


Intiera bottiglia 
Mezza © » 1 
Presso A. Dante Ferroni, agente 


L. 3 50 
» 180 


commissionario, via Cavour, 27 Fi- 


renze. 

NB. Si spedisce dovunque (però ove 
vi'è ferrovia diretta) contro vaglia 0 
francobolli. Trasporto? a carico. del 
committente. t 


cv Premiata Fabbrica | 


di 
(OLATA-IPALTANA 
DI Pi. SUCHARD 

è Neuehàtel (Suisse) 

Distinta dei prezzi: 

Tavolette Vaniglia ciascuna L, 0 35 
» id. più fine” » 0 45 
».0 Vanigliasopraffine ». 0 58 

Deposito per l’Italia presso l'agente 
commissionario A. Dante Ferroni, via 
Cavour, 27, Firenze. 

NB. Si spedisce dovunque ove vi è 
ferrovia diretta, contro vaglia o fran- 
cobolli con trasporto a carico del 
committente. 


LIBRI INTERESSANTI 


Picesrdo (Giuseppe). Dell’oreficeria e 
del marchio in-Italia. — Considerazioni 
economiche. — Un vol in 18° di pagine 
170. Genova 1866, L. 1 50. 

Scritti del cav. prof Tommaso Minardi 

«sulle qualità essenziali della pittura ita- 
liana dal suo risorgimento fino alla sua 
decadenza pubblicati per opera di Er- 
nesto Ovidi. — Un yol, in 8° di pag. 
160. Roma 1864, L. 2. 

Libro (II) della medicina famigliare in 
maggior parte fondato sul valore delle 
erbe, delle piante e degli animali ne- 
cesaario per tutti. — Un vol. in 12° di 
pag. 144. Brescia 1864, L. 0 80. 

Il Coltivatore perfetto, manuale d’agri- 
coltura pratica. Un vol. 1864. L. 1 20. 

Il figlio della prostituta, che fa seguito 
alle sue Memorie. Un volume illustrato, 
1866. Cent. 80. 

Manuale completo di fotografia. Un vo- 
lume. L. 1 25. SO 

Contro vaglia o francobolli all’Ufficio 
generale di annunzi sui giornali di Au- 

to Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, 
renze. — Si spedisce franco per l’estero 
con aumento delle spese postali. 


CIOG 


la dra. "O 160 i Annunzi 


|| Giuseppe S«peto. Un vol. in-8° grande. 
L. 8,00. 


‘ “Giornai 
RACCOLTA DELLE CIRCOLARI DI MASSIMA 


emanate dal Ministero dell'interno dal 18:04 tutto il 1866. Libro indispensabile 
a tutti gli uffici dipendenti da detto Ministero, Consigli comunali, provinciali, 
opere pie ecc. È ni È Lio | 

Contro vaglia postale di lire 3 diretto al signor Vincenzo Abate, applicato, al 
Ministero dell'interno; si spedisce franco di porto. 


- Pubblicazione dei F.l!i NISTRI di Pisa mo 


MEMORIE STORICHE 


DEL 


GOVERNO DELLA TOSCAN 


3 ONT: SODIO Litas co 
. DI ae 
Enrico Poggi 


già membro di quel G&orerne e Senatore del Regno. 


hr 

| TERRENI DA VENDERSI 
sic * “ALLA MATTONAIA «> #35" 

Posti nella miglior situazione e la giù prossima al centro della città. 


Dirigersi in Firenze dal SEE G. S. Picchiottino, via delle Terme, N. 9, 
piano primo, dalle ore due alle cinque pomeridiane. 


4 


FOSFATO DI FERRO 


DI LERAS, FARMACISTA. DOTT. IN SCIENZE 


Sotto» forma:rd’un digaido senza sapore, pari ad un'acqua injue! ale, questà ma- 
icamento riunisce gli. elemefti delle 0ssa'e'‘del'sangue. Desso etcita Pappeti 
facilita Ì» digestione, fa cessare.i mali di stomaco; rende i»:più grandi »servig- 
alle donne attaccate da letcorrea e facilita di un modo sorprendente lo sviluppo 
delle giovanette attaccate da pallidezza. Il fosfato di ferro ridona al corpo, le sue 
forze scemate o perdute, s'impiega dopo le gravi ;etnoraggie, le convalescenze 
difficili, ed è utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poichè anzitutto è tecnico e ri- 
paratore. Efficacia, rapidità d’azione, perfetta tolleranza è veruna costipazione e 
niuna azione per i dénti: sono i titoli che impegnano i signori medici. a-preseri- 
verlo ‘ai loro ammalati. — Prezzo: fr. 3 la boccetta. — Depositi: a Milano far- 
macia Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e C., via Sala, n° 410 — a.Li- 
vorno, farmacia G. Simi — a Firenze farmacia Reale, Italiana al Duomo; farmacia 
della Legazione Britannica, via Tornabuoni; farmacia Groves, Borgognissanti 


RU 


(Concorrenza im possibile)* 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 


Tela, tovaglioli e macramé (asciugamani) di lino filato a mano della rinomata 
fabbrica di GIOVANNI COSTA di Chiavari. 

Macramé da L. 19, 20, 21, 22 e 23 la dozzina — Tovaglioli da L..16 e 17/la 
dozzina Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 24, 25, 26 e 30. 

Per grossa partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il quale 
spedisce contro vaglia relativo i campioni in provincia, via Cavour, 27, Firenze 


BIBLIOTECA ECCLESIASTICA 


Cristo al cospetto del secolo ossia Nuove testimonianze delle scienze in favore 
del cattolicismo. — Opera di Roselly de Lorgues. Terza edizione, 1 vol. in 8° di 
pag 224. — Milano 1855, L. 1 80. 

Della morte anteriore i dell’uomo e del peccato originale. — Opera di Roselly De 
Lorgues, versione del sacerdote Francesco. Biancardi. Terza edizione, 1 vol, di 
pag. 258. — Milano, 1855, L. 1 80. 

Lezioni di sacra eloquenza dettate ai suoi alunni dal M. R. Padre Ottaviano da 
Savona professore Cappuccino. 3 vol. in 12°. — Milano 1857,,.L. 6. 

La rivoluzione. Ricerche storiche sopra l’origine e la propagazione del male in 
Europa di monsignor Gaume, autore del Catechsimo di Perseveranza ecc. — Tra- 
nzione italiana del prof. G. Buttafuoco. 6 vol. in 8°. — Milano 1857, L. 9. 

Dell’Unità della Chiesa ossia del Principio del Cattolicismo secondo lo spirito 
dei Padri dei primi tre secoli della Chiesa. — Opera di Giovanni Adamo Moehler 
tradotta dal Francese. 1 vol. in 8° di pagine 270. — Milano'1858, L. 1 80, 

Patrologia ossia Storia letteraria cristiana. — Opera postuma del dott, G. A. 
Moehler decano della cattedrale di Wirzborga ecc. ecc., compilata sui manoscritti 
autografi e supplita nei luoghi mancanti dal dott. F. S. Reitmayr. 2 volumi di 


* Volumi 3 in 12° — Prezzo L. 10 
Opera corredata di un volume' di documenti in gran parte inediti. 
Trovasi presso tutti i principali librai d’Italia 


PELLAS, EDITORE, TIPOGRARO, LITOGRAFO. 


°° FIRENZE. Borgognissanti, Palazzo Bonaini. 


Arilmetica e contabilità commerciale 
di G. B. Ricchini. Un bel volume in-8° 
grande L. 4,00. 

Firenze in tasca ovvero Una gita di 
piacere alla capitale. Guida ecenomico- 
pratica. Un bal volumett » con 4 incisioni 
e pianta topografica della città.—Prezzo 
del volumetto, L. 1,00. 

Giurisprudenza della Corte di cassa- 
zione di Firehze. Nell'anno 1886 nella 
materia di giudizii correzionali. Compi- 
lata sotto la Direz. del. Comm. Conforti 
Proc. Gen. della st-ssa Corte di cassa- 
zione. Un vo). in-16° L. 1,50. — Detto 
in materia criminale. Un volumò in-1$° 
L.'1,00. ì Ris: 

Grammatica araba volgare del prof, 


Tecniche e Ginnasiali del Regno, 1 vol. 
in-8°, L. 2,50. 

Il negoziante italiano del prof. Giro- 
lamo, Boccardo. Un gros: o,.vol. jn:8° 
grande. L, 40,00 

Istituzioni di diritto civile italiano per 
l’avv. Emidi; Paciflei Ma:zyni. Libro 
Primo. 1 vol. in-8°. L. 40. 

Primi principii di scrittura per imita- 
zione. Ordinati secondo la legge di gra- 
dazione par,.cura di Giassppe Chiara, 
Direttore delle scuole centrali di Firenze. 
Un opuscolo L. 4,00... ; 


Vite, di. artisti celebri scritte ad am- 
maestramento del popolo da @Oreste 
Bruni. — Lucta Della Robbia è Fra Fi- 
lippo Lippì. Un f.scieolo ‘in16°. Cent. 15. 
| Si. pubblica. il 4 ‘e il ‘6 di ‘ogni mese. 
| Dosiderandosi ricevere direttamente que- 

sta collezione s'invierà all'editore il va- 
i lore di 10 0 20 fascicoli. 


Tero 


"MERCATO 


4 è 


Grammalica della lingua itabana pro- 
posta da Comotti pr: f Ferrante F. agli 
alunni dellè Scuole Elementari Superiori 


A richiesta si spedisce per posta contro vaglia 
ACQUA MINERALE 
“ SALSO-JODICA" 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


Ja più iodica delle conosciute. 

Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 
jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
ministra nella cura dei temperamenti linfa- 
ticî o scrofolosi, ‘che lentamente guarisce, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie sero- 
È i folose, anche come collirio, nelle affezioni 
glandolari, negli Marrone del mesenterio, nei tumori delle ovaie e durezze d'u- 
fero, previene i gel, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si ano- 
pera anche nell'area 0 si internaifiente che esternamente, con'bagni locali e 
generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario Dottore Ernesto BRUGNATELLI 
ese ne trova presso le principali farmacie: a Firenze, presso F. Garneri — a Mi- 
lano farmacista Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh., e Taricco farm. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. — Per la Francia ed Inghilterra è riser- 
vata la privativa al signor Archieri di Marsiglia. È 


i bottiglia. = 


Facsimile del-timbro a secco legale 
che è timbrato sulle etichette e ricette 


che accompagnano ogni 
Guardarsi ‘dalle contraffazioni 


° 88:83 | complessi i i 5 

= , E plessive pagine 800. — Milano 1856, L. 6. 
Lor Vi deboli per: fatiche; occupazione ..0 malattie gravi 0 oca i in itali pg ae È 
ALLE PERSON che soliiono attacchi de nervi, si raccomandano le RA de pote Logo pre a italiano da una Società di letterati 


La Croce ne due mondi ossia La Chiave della scienza. — Opera di R 
Lorgues. Seconda edizione, 1. vol. in 8° di pagine 348, — Milano 1885, 3, va 

De immaculato  B. V. Mariae Conceptu. in dogmatico decreto. definiri i 
Disquisitio theologica Toannis Perronee Societate Jesu in CONIATO gori; theblogie 
professoris. 1 vol. in 8° di pag: 216. — Milano 1855, L. 2/20. * 

La, Risurrezione del i Salvatore e il penitenziale secreto vendicati ‘e. difesi 
preteGiambagtista Tavazzi. Ayol, fn,8° di pag. 226 «& Milano 1958, Lo do Qi 
i puo conferme: REED vari i sine Nicola Wiseman. — "Traduzione 

all’ingiese del sacerdote Giovammi Ghisolfi. 1 vol. in 8° di = Mi 
1857, L. 1 80. Gi PRE 2445: Mileno 


'‘‘ PILLOLE ‘del dottore RICHARD® 


rimedio infallibile per tutti coloro che-hanno compromessa la loro salute con 
«accessi di piacere, con assuefazioni segrete e:che sono impotenti anchie 
‘per età avanzata, ecc., ecc, — Prezzo della scatola coll’istruzione L. £®."! 
Deposito in Firenze nella R. farmacia Garneri,, via Procgnsolo, LIETI < Rateale 


PER CHI AMA COPIARE 
E pata a 5 b; i Sant Ambrogio arcivescovo di Milano, sua vita ed estratti de’ i scritti 
È È una tavola delle materie del signor Villemain. — Prima Yelklono oi i 
SCRIVER BENE le LETTERE di Antonio Lissari. 1 vol, in 8° di pag. 230. — Milano 1853, L. 1-80, 
ì ii re i 4 de Sermoni e Panegirici del padre Nicolao, di Mac-Carthy, — Traduzi itali 
dp A i fa } #4 0È È " del prof. Gaetano Buttafuoco. Seconda edizione, 1 vol, si 8° pane ART 


—, Mi 


SIX INCHI ai LR glano: 3888, Leki; eso isernia Iponrei io bene Pi 
Psna (IMG OSTRO EGONOMI co LOMBARDO Ù | Elogi" Funebriedel ‘padre D.‘Gioaochino* Ventura Teatino ora per ni rima volta 
COPIATIVO PER REGISTRI in un solo volume riuniti. 1 vol, di pag. 310. — Milano 1859, L. 1 NN 


- Questo*inchiostro, composto di mate- 
rie. vegetali, e. senza acidi, è molto a- 
datto alle Amministrazioni ed alla con- 
servazione degli atti notariali di lunga 
durata; è assai limpido, non inossida Je 
penne, ed.è..molto, scorrevole, Mai in- 
giallisce, anzi acquista sempre più il suo 
nero brillante. : 


Con questo inchiostro lo »scritto può Storia di S. Tomaso d'Aquino dell’ordine de’ Padri predicatori W 

essere copiato anche vari giorni dopo; Lo atori dell’abbate Ba- 
si può usare anche per la contabilità 
non essendo grasso nè. oleoso,. come: lo 
sono in genere gli ‘altri inchiostri. Que- 
sto inchiostro è di. una finezza tutta 
particolare; le copie anneriscono sempre 
più invecchiando. , 


Milano 1848, L. 3 50, 


giose sopra il materialismo moderno, l’anima delle bestie, la frenolo, 
il duello,. il magnetismo animale ece. — 
zione, 1 vol, in.8° di pagine 268. — Milano 1851, L, 1 80 

Dionysii. Andraee Pasio in regio atheneo taurinensi Pro 


PREZZO: PREZZO: 1, he $ ‘o taurinensi Professoris Elementa Philoso- 
Bott, di un Ho 5 00 compreso il veto Bott: ‘di un'litro 3 50 compreso il vetro Tue Monda — Studium et opera Aloisii Biginelli. 1 volume: in 19°, — Torino 

I » idem I 50 Ù idem DARA i FAR FERIE 
1j3 2.00 ide) 3 » Contro vaglia e francobolli all'ufficio generale d* i sui gì i d'Avo 
I 170 + ion ili i i) n Hem Dante Ferroni, via Cavour, n° 27 mea SPS; TAN Tila potrei 
45 120 » idem 15 065 ‘ idem NB. Chi desidera libri assicurati per posta cent. 30. d’aumente. 
118 80» Idem 18 0,50» (ep | nine an 

Portoghesi 0:58. > idem Mosche 0 35 >» idem 


pig) Eenerale presso A. Dantè Ferroni, agente commissionario, vja Cavour, 
n. 27 Firenze» — W-8> Si spedisce dovunque (però. overvi è strada ferrata diretta, 
contro vaglia postale.relativo-Il trasporto a carico del committente. 


| PULIMENTO PER MOBILIA 


Questa eccellente preparazione è rac» | pulire e lustrare i: pavimenti verniciati. 
comandata al Pubblito con molta sicu- { Con poca fatica e con piccola quantità 
rezza della sua buona riuscita, ed è |si ottiene uno splendido lustro senza 
quanto vi è stato ,mai inventato di più | che l'oggetto lustrato' mandi fuori al. 
comodo , di più utile, di più bello per | cuna. macchia. ponendovi a della 
7 ripulire e lustrare ogni sorta di Mobi- | carta; non spande alcun odo»& fastidioso 
zione L. 8. RA IaeSoT di 0) ano, sia di Noce o di | e si può con sicurezza adoperare. nel 

ie : irabile per dissipare le macchia epatiche d1) | qualsiasi altro legno più o meno pre».| ripulire oggetti di estrema, delicatezz 
Acqua di camelina Vist: — Utanttosi per la docea FIMMOIRa i SURI zioso: come, pure «si adopera questa | perchè non solo non vengono req 
e le gengive, è vorsindosi poche'gocce nell’aqua rinrvigoriste e dà ‘un colorito preparazione con buon successo nel pu- | alcun modo alterati, ma ‘è certo che 
vermiglio. 1 na ire e ridare il primitivo lustro agli in- | l'oggetto riprenderà’ il primitivo s 
Ogni boccetta con istruzione L, 4. cerati che ricuoprono le tavole e per | splendore. n° 
Pomata Gamelina: Capellare ii toe i massime Prezzo: in botkighià Fi £ 90.8 
vale purè moltissjmo! ber i Bambini a toglibrli' la crosta dalla testa. * | Presso A; Dante Ferroni, agente commissionario,, via Cavonr, N. 27, Firenze, 


Ogni vasetto sufficiente per tre mesi, L. 2 59, i 


NB. Si spedisce dovunque (però ove vi è ferrovia diretta) contro vaglia o fi 
a cobolli. Trasporto a carico del committente. "RR 
o ‘ n è Nuovo dentifririo vegetale per pu- È via 
Polvere Angelica’ pe'Denti ire, conservare ed ‘Tmbianchiro, 


renti e le gengive; usandosi, dà una specie ‘ili piaceyole freschezza, ed uncò 
È, Peri è A ncolo- 
dito vermiglio ‘alle Stesse, '— Scatola con istruzione Li. 4. i 


Deposito generale ' presso ia Ditta A! Dante Ferroni, via Cavour, n. 87, Firenze, 


N. B. Si spedisce contro 'vaglia iù provincia (petd ove vi è ferrovi 
col trasporto &a carico del cominimfente.. ‘00 , lerrovia diretta) 


ii 


riale rimedio per le affezioni di stomaco 
ate da debolezza della fibra. Ne? do- 
‘per strofinazione. — Ogni flaccò:con isuwu- 


Buchè di Primavera» È? 
lori reumatici è ammirabile nsandosi 


-_————_—_—____————____—_____——_—_________21121111_____È€ 


POLVERE DENTIRRICIA IGIENICO ROSA 


Preparata di Magnesia China. Questa polvere gode la jetà- di Vi 
tartaro di attaccarsi ai denti; previene così il nio rialzamento Ùa Large \a 
zando le gengivee purificando l’alito. Scatoletta cent. 80. ag 


Presso A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27 Firenze 


NB. Si spedisce dovunque contro vaglia o: franc i si è A 
diretta). Trasporto a carico del Commitiente, bolli (però ove vi è ferrovia 


Piusona dipatis da cu. Varbona, 


reille. — Versione italiana di C. Grolli. 2 vol. in 8° di complessive pagine 420, — 


Pensieri di un credente cattolico ossia Considerazioni filosofiche, morali @ refì- 


J ti gia, it suicidio, 
Opera di I, C. Debreyne. Seconda edi. 


"Vaglia (però ove vì è 


Yarte di far forluna în tutti i tem- 

pi e condizioni. — Rivelazioni di 
«un milionario di Parigi Prezzo 
È 4 franco — Dirigersi a Cesare 
Baldanzi, Firenze — Affrancata., " 


PASTIGLIE ... — 


DI SANTONINA © 
v preparate» * © * 
da A, TZTANETTI 
Farmacista di Milano 
Sono il'più sicuro rimedio per distrug- 
gere i vermi. che sono tanto dannosi 
alla salute dei ragazzi e ‘bimbi, princi 
palmente al momento che loro spuntano 
1 io Prezzo cent. 50. 
er la posta franche i îi 
can To, hai franche! in tutta Italia, 
’resso ante Ferroni % 
missionario, via Cavour, ne a Pen 


S. LICHTWITZ 
è DA LEZIONI; 
dilingua inglese e tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. 
Via Pietra Piana, N° 28, 2° piano. 


SCIROPPO GLOUWER 

VEGKTALE-CATARTICO-DEPUBATITO= 
‘BR RINFRESCATIV@. 

delsangue e degli umori 
Marianna Sacchi dei contorni di Fi- 
renze 'è guarita prontamente di un'Er- 
ine generale cronica già ribelle a tutte 

le medicature, »v (2) 
Vendesi in Firenze dal sìg: Leopoldo 
Signorini, farmacista in via Porta Rossa_ 


Prezzo L. 1 40 la bottiglia coll’istruz 


MEDICINALI RIGOIS 
FARMACISTA PATENTATO 
Olio di Merluzso ferru= 
ginoso. Preziosissimo rimedio, per Ja 
cura delle affezioni del sistema linfatico 
ghiandolare, come serofole, tumiòri freddi, 
rachitismo, ecc. Boccetta L. 250. 
Balsamo contro il gozzo 
e tumori freadi. Di siae grato, 
di facilissimo uso, e di efficacia garantita, 
è di gran lunga superiore, non ne ha il 
cattivo odore, e non insudicia come la 
pomata iodurata, Boccetta L. 1 25. 
Tosse convulsiva detta 
Asinina. Col sciroppo Fernet si ren- 
dono in meno di 24 ore quasi insensibili 
gli accessi spasmodici soffocativi carat- 
teristici pri asinina, in modo che 
i ragazzi anche i più gracili ne su) 
facilmente .la crisi. Cura eccellente 
qualunque tosse spasmodica anche nel'g 
persone adulte. Boccetta L. 1 60, ! 
Vino febbrifugo senz 
chima. Specifico contro le intermit: 
tenti semplici, terzane o quartane nelle 
miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile 
in tutte le febbri sostenute da ostruzioni 
del fegato e restie alla china. È eccel- 
pena ROrIPaIDIO pen le persone che 
soffrono per difficoltà di digestione. 
cetta L: 1/60. iii 
Vino antigottoso. Le F 
affette dalla gotta avranno dalloso Ri 
questo rimedio non solo sollievo Duomen- 
taneo, come succede coi purgrati ma 
effetti durevoli e guarigione radicale, 
Prezzo della Bottiglia L. 6. 
Seiroppo di genciana 
ferruginoso. È usato nelle malat- 
Lie delle stomaco, debolezza di ventricolo, 
difficili  digestioni, ‘mlle ostruzioni del fe- 
gato, della milza, e dei visceri del basso 
ventre; promuove @ regola la menstrua- 
zione soppressa o disordinata; guarisce i 
fiori bianchi ed è efficacissimo nelle sero— 
fole e rachitismo. Le, persone che hanno 
DAME NIOZE r l’Olio di Merluzzo pos- 
sostituirvi questo sei i 
PERA a iroppo. Bottiglie 
Firenze, Deposito generale presso A 
Dante Ferroni, agente commissionario, 
via Cavour n. 27; ed alle farmacie Si- 
gnorini, via Porta Russa, Logge del 
Grano, Borgognissanti. Si spedisce in 
Provincia. (però ove yi è ferrovia diretta) 
col.trasperto a<earito del committente. 


dim Adi 


POMATA: IGIENICA GALLI 


applicata alla cute ové sortono i ca 
pe.li. Non fare uso d’altre. poi a iù 
qualunque;--così si mantiene Ta P DS 
tura succedendo la guarigione del ss 
predominante che indebolisce il balbo- 
capillare, e facilita la precoce crnizie 

Resultato di serie esperienze © e (con- 
sulte di 20 anni.come applicatore della 
Tintura Fotografica per Ungers; i cappelli 
di esclasiva invenzione. 

Nidi SAL 2806 L. 1 40 

resso A. Dante Ferrori, aceni “ 
missionario, via Cavour. 0.3 ente cone 


" ù 1, N 27, Firenze. 
N. B. Si spedisce, dovunque - contro 


> ferrovia diretta). 
Trasporlo a carico del committente. 


inchiostro indelebile 


Quest'inchiostio che'è assai 1 uso in 
Inghilterra è. il più: comodo ediil più in:-. 
delebile ; la scrittura riceve tale una sr ;_ 
bilità da non iscomparire che levan g il 
pezzetto su cui la medesima è imp" ragga, 

Con questo inchiostro si rag? unge ij 
non comune vantaggio di scrive” è per in- 
tero.i nomi, ciò che evita UD2 folla di er- 
rori, e talvolta anche una Per;dita di bian- 
cheria. 

ico L 1 

Deposito presso A. Dante Ferroni, via 
Cavour, n. 27, Firerize. Contro agile 
francobolli si spedîsce in Provincia (però 
ove vi è ferrovia diretta) col trasporto a 
carico del Committente. 

SVEGLIA 


PE LIRE 16 Pesos 


tascabile per uso anche di viagzi 
relativa istruzione, qualità garantita. n 
Presso A. Dante Ferroni, agente cori- 
missionario, via Cavour, n° 27, Firenze. 
NB. $i spedisce dovunque contro va- 
glia (però dove vi è ferrovia diretta) 
Trasporte a carico del committente. 
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